il giorno dopo dolla 


della Rado, l'a 
fedi 


a aveva ricevuto il ' 


come si usa in taj 


ona di 1088; la sng 
pizzi, di ricami o dif 
ve chiudeva il suo 
in mano na piccole 

osparso di pagliuzzg 
falsi, dal quale pon. 
‘ancio ; quel cero, 

‘A costato venti 


madre vestita in co. 


ciò che maggiore 
aria di serenità o di 


a santa Caterina che 
SÙ; avrebbe fatto 
fa innocenza ad una 
nulla ancora aveva 


[ato estero, in una 


pumereiali di ogni 
ticolareggiata dei 
che 


porto, imbal- 


nidazioni 


permanente 


lia Speronari, 6 
o 


iot_ingiese pe: 
) stoffa pettinata 
> una mutan- 
miglio valore L, 4 
ia di lana a do) 


2, val. L.A, 
e,» valore 


li pacco postale, - 
anticipo di soleL® 
ichieste, 

oggetti rilevati ine 

nessuna casa può 
ivvisa perciò il pal 
gare da altri avvisi 
Tal presente, e a var 
ano gli articoli di e- 
stra casa, che è l'i 
on esportazione in 
echi da fallimenti 


DT evare il buon 

hento di sole L, 15 e 

ne inviato il pacco 
bello e fatto si 
purchè ci venga i 

1 

ri 70 a L. 0,85 


timetri 70 a L 087 


di metr 
4.29 1 300.1. 
parantito 
razioni 


E € C. tini grati 


10 e 11 - Roma. 


rtamento mo 
ivo. 


ben mobigliato 
3 letti fà pos 
Via Palermo 
po 
‘amiglia vo- 
on pensione, pres? 
inezzato) int. è presso 
> senza salottino, gratt- 
Siino terrazzo esposto ® 
Via Volturno 58 p. & 
Co 


Carlo 
della entranto set 
sguonso. 


na fun 
da mo con 


di Iéttore tue, da (10 3° 
lento tn 


Rom). 


7, ore 9 ant, (dal Com 
horsaglier 

sin vista î t 
Ve alture circostanti, che il nemico 
notte aveva ‘ombrate, le occupò e 
stabili forteme 
tuale ritorno offensivo dei t S 

Illo neve, portata dal tenente Zan 

uscì dal forte n ue 
e di malati, 


sommozione di 
nost 
cupera 
ne la î 
dati del Corpo di 
Il generale Del 
noi nel forte, portò alle 
tiluto dell'Italia e 
generale urrà. 
Alla colazio 
vituti i rappres 
accompae 
centini 
brindò al 
neggiando al Ri 
mosso il maeg 
desiia di rilevare’ le lasing! 
del Piacenti era e bevendo 
sali generali I 
Nel momento solenne, 
rino fatti scoppi tti 
presi da gr : 
Lo sgombro del È » 
rovie sono 
al maggiore P 


operazione. 
Mavno, entrando po 


cni gentilmente furon 
tanti della stampa, 
per i colleghi 
griore Pr 
all'Italia. Ris 


giorna 
tinar 
pose 


aloroso 


emi i connoy 
fummo 


nari sembra che il T. 
sia prigioniero di Ras Mangascià. 
Itis Mangascià e Ras Alula trovan 
Hausen, 
Jeri il 
tuglia di ribelli 
La marcia-mano 


fone, furando una 
ebbe du 

nafb-Adigrat è 
amente ammi 
segua la più bella operazione della pre 
campagna d'Africa. 


vo di 


. — Il colonnello Clericetti coi 
è giunto alle S di questa mat- 
di Adigrat e, trovate sgombre 


nella 
vi si 


e, per impedire nn even- 


noni, 
feriti 


quei 


, che lieti della 
mostri 


li e sol- 


co di 


vuppe riunite il 
] Re, accolto da nn 


no ine 
che 


il corpo di operazione, P 


alisti, 
ri, me 
com- 


pi molta mo- 
‘e allusioni 


o alla 


TR) 
com 


rcipiato. 


) Compiano 


si ad 


pat 


feriti leggieri. 


stata 


‘evole e 


‘sente 


tualmente così, ma noi 


trasmissio 
tarsi di spari di gi 
spalti del sorte qs 
. Ed in qu 
è, la retrovie © sicure, 
re un materi e 
sportato in 
bbandono del t sero deci 
dal fatto che, l' operazione di 
scoppiare uu cannone da cent. 9, sempre per 
xriche speciali, che devono essere pre 


sarebbe una 
vtrebbe iu ogi 


anche asti 


in pi 
cortamente 
forte, la quale ditettava 
unmenti molto più necessari 
In ogni modo 
meate sollevato legramma del nostro "1 
fisse chiarito sollecitamente. 
—oe__ 


e trat 


l'artiglieria eseguiti 
vi entrava il gen. Del 
nione ci conforta il pensare 


Iva 
mi eve 


curo, sè lo agombro e 


raendo 


are deliberatamento 


sol0sa, 
parate 


&denza nei Îaboratori d'artiglieria e che quasi 


non facevano paste della dotazione del 


anti altri approvvigio» 


ebbe utile che il dubbio, giusta- 


‘oscani, 


(S) Massana, 7 — Ras Sebat si è riti- 


rato a Sud di Adigrat sulla cresta di 
gamus. Agos Tafari si trova sempre a 
Est del forte. Ras Mangas 
spostato verso l'Hausen. 
Ras Alula da Adua si av 


Adua. 


Ad: 
Nord- 


À pare si sia 


Il { ò con forze fino 
al passo di Gasciorchi a due ore a nord di 


Norddeu 
olo di fon 
ti ad Adigrat, 


Berlino, 7, 
qumeine Zeitung, in un ari 
crato agli ultimi avvenin 


con 


dora la liberazione di quel presidio come un gran- 


d ta il pr 

italiano, Se in avveni resse szombra 

digrat, siccome lo sgombro avrebbe luogo 

‘uito ad un succes: 

il prestigio dell'It: 

menomamente. 
e 


Notizie di fonte fr 


(Servizio speciate del Pop. 


stigio dell'esercito 


are 
DI 


o, il giornale non credo che 
ja in Africa avesse a sofirirne 


Varigi, 7, ore 1120 — Il Figaro, il Journal 


» l'Iutransigeant vorrebbero lasciar copir 
gli italiani occuparono Adigrat col consen: 
Ras tigrini, sborsando una somma di dana 
mo già focesi 
Makall 
— Nel solito dis 
da Aden all JJarss, datato oggi da Ma 
afferma che l evacuazione d 
nuta con Mangaseià mediante il ‘pagamei 
una indennità per aver il diritto di esporti 
materiale. (i 
— I prigionieri it 
Borumieda, dov 
per dar loro ri 


(1) L'Opinio 


rero nell'inverno, 


do si tratta di 
to sul mercato delle chiace 
Aragn 


re (fra l'ufficio 
grafo © cat 


‘e che 
so dei 
ro co- 


insinuano malignamente — per 


paccio 


aua, si 
digrat fu conve- 


nto di 
are il 


i sono stati riuniti a 
costruiscono dei baraccnmenti 


sorgono € girano soltan- 


del te- 


si può far a meno di rile- 


varle, ma quanto sono diffuse dalla stampa frauco- 


sî e divulgate dalle Agenzie europee, che si 

diano i dispa 

dichiararle fali 
Smentita di negoziati 
La Stefani comunica : 


per Adigr: 


scam 


famo gia proprio il caso di 


at 


W' stata raccolta la voce di negoziati con 


Mangascià che a 


nerale Baldissera la sua mossa su Adi 


e la liberazione della piazza. Tale v 
amente smentita 


Politica e 


Dipiomaz 


Pietroburgo, 7, ore 16,15. — I doni 


rebbero agevolato al ge- 


i 
‘ace è 


la 


inviati 


allo Czar dall'imperatore della China, compren- 


dono grandi broi 


i e vasi di porcellana cloisonnée 


autichissima, che rimonta a oltre 2000 anni fa. 


Berlino, 7, ore 18, — La Nafional Zeitung 


smentisce la notizia del ritiro di Wiseman 
vernatore dell'Africa orientale tedesca in 
di cattiva salute. 


n go- 
causa 


annunzia che Li-Hung-Chang, venendo a 


Perlino, dopo le 


feste dell' incoronazione deli 


r a Mosca, andrà 8 Friedricharuhe a far vi- 


sita al principe di Bismarck, 


sondo notizie da fonte ufiiciosa lo Czar fa- 


role quanto prima nn viaggio all'estero vi 


tan 


| 


do Berlino e Vienna. Finora però nulla è stato 
stabilito in proposito. 

(S) Londra, 7. — E° morto l'ammiraglio 
Fitzroy. 

Parigi, 7 — Il barone di Mohrenbeim, amba- 
aciatore russo, parte domenica per Mosca, dove 
si tratterrà durante tutte le feste dell'i 
zione dello Crar. 


le Luigi Galimberti, topo 
ha cessato di vivere ieri, 
* maggio, ai to tino all'estremo 
istante. eltre Î i i della sua 
famigli direttore del 
Collegio Ghi sore padre Ago- 
stino e dal 1 i S. Santità, dottor Lapponi, 
che ne portò subita la notizia al Pai 

Leone Xill, benchè avvertito in 
della gravità del male, rimase colpito 
annunzio dal più vivo delore ed escl 
perduto Lnigi. 

Nato il 2 aprile is36 in Roma, s viiò al Cul 
legio e al » ii nano, distinzuendi in 
tutte le classi, srecialmente nella storia, che poi 
insegnò a Propaganda. 

Nel 1576 pubblivò l' Apolog 
che dedicò a Pio IX. di 

Nel 1882 fondò un 
resse fino al 1855 
chiamò a presi 
fari ecclesiastici 

Nel 1887 ebbe dal 
a Berlino per le leggi 

ismark moditi 
astica in Uerm: 


precedenza 
Ì triste 
Ito 


pro Marcellino, 


oso, che di- 
Pontefice lo 
regazione degli af 


jormale în fran 


aportante missione 
enito, in seghito alla 
‘20 della politica 


se, 
L16 
cardinale. 

una delle menti 

nolto versato nel- 

li era considera- 
l'interprete più autorevole 
» conciliative in 


più moderne. 
le discipline pol 
to nel Sacro Uollezi 
delle idee c 
alto senso è 

faceva ni 
ro dell 
portanti che 
ne XLII lo 
affetto. 

In ques 
card, Galimb: 
Cardina 
tali a Jo aveva no) 

Colla morte d: 
da quella del Ca 
la Caria vaticana la perd 
che le forze fisie! 

Leone XII 


eperciò Le 
ande stima e di molto 
ultimi tempi S.S. aveva chiamato il 
tia te de Commissione 
il problema delle chiese o 
ato Cardinale Palatino. 
Galimberti, a_ breve distanza 
ni, la parte più temperata del- 
o molto, Auguriamoci 
ano per lungo tempo 


Parlamenti esteri 
AUSTRIA. 

Wienna, 7) ove 16.50, — Alla Camera Perne- 
storter prop. n: una urgente inchiesta sulla situa- 
zione degli addetti ferroviari. 

Il progetto di riforma elettorale viene quindi 
aporovato in terza lettura a grandissima mag- 

si prevede che il Senato disenterà 
martedì, 


progetto 


GERMANIA. 

Berlino, 7, ore 18. — 1 presidenti degli uf- 
fici ranno respinto la proposta di discutere in 
seconda lettara, prima dell’ aggiornamento del 
Reichstag, il progetto sul Codice civile, la cui 
discossione viene quindi rimandata all'autunno. 

Le ferie di Pentecoste dureranno fino al 2 giu- 
gno e l'aggiornamento del Reichstag avrà luogo 
alla.fine di giugno dopo la discussione in terza 
lettura della legge sulle Borse e di quelle, rela- 
tive alla margarina e allo zucchero. 


La pagina misteriosa 


Ieri l'on. Martini annunciò una scoperta 
fenomenale. Nel visitare le grotte di Catullo 
presso îl Lago di Garda rinvenne (egli pure!) 
un papiro o cartoccio (cartouche) con testo 
biliugue, amarico e italiano, nel quale sono 
dettate Îe proposte che Crispi mandava a 
Menelik per mozzo del colomello Piano nel 
1894. 

E così la misteriosa pagina, che mancava 
al grau libro dell'impresa d'Africa ed aveva 
fatto sudare tante camicie agli studiosi, si 
è trovata. Sia lodato Iddio e il trovatore di 
Monsummano! 

Qual'era la missione del col. Piano? Quali 
le proposte che egli recava al Negus? 

L'iscrizione del cartoccio, per fortuna, è br 

i dell’Italia al protet- 

altre convenzioni 

tra l'Italia e L'Ab ; impegno da parte 

del Negus di non accettare il protettorato 
di qualungue altra potenza. 

Chi l'avrebbe mai creduto ? Eppure è così. 
E chi volesse vedere il cartoccio non ha che 
a rivolgersi all'on. Caetani presso il quale 
fu depositato dall’on. Martini. 

E dire che mentre Piano aveva rieevato 
questo cartoccio, proprio dalle mani di An- 
tonelli, questi, con faccia franca, stando al 
banco del Governo, rispondeva a Sebastia- 
no "Purbiglio, ansioso di conoscere che con- 
tenesse îl papiro: mafic4, che tradotto dal 
l'amarico vuol dire: un bel nulla! 

Se l'Antonelli avesse avuto un po’ di pu- 
dore, avrebbe dovuto svelare l'incarico da- 
to a Piano, Così Chefneux, Ilg, Clochette, 
Moudon e il resto dello Stato Maggiore 
francese allo Scioa avrebbero potuto pre- 
parare al nostro colonnello un terreno fa- 
vorevole presso Menelik ! 

Bisogna dire la verità che l'on. Martini 
ha certe finezze africane, alle quali un al- 
tro non arriverebbe e poi le sa condire co- 
sì bene, che talvolta alla Camera produco- 
no un effetto decuplo di quello che valgo- 
no. Nè, a tempo e luogo, gli manca Îa nota 
gaia. 

E la nota gaia che l'on. Martini trasse 
dalle fibre del papiro fu questa. Dato adun- 
que che Crispi fin dal 1894 inviava a Me- 
nelik per mezzo di Piano la rinuncia al 
protettorato, come si può, 0] gi, strillare tan- 
to contro l'on. Rudinì per la stessa cosa? 

Per la stessa cosa? Questo scambio di car- 
tocci, ce lo consenta l'on. Martini, non è 
degno di un ex-ministro della P. Istruzione. 

Non solo Crispi era disposto nel 1894,ap- 
punto per evitare attriti, a rinunciare al 
protettorato, ma l'Antonelli stesso, quattro 
anni prima, quando si recò allo Scioa per 
il famoso art, 17, aveva digià accettato ad 
referendum il famoso articolo aggiuntivo 
della Regina, che l'indomani Menelik. dopo 
averci pensato su nella - notte : coi parigini, 


5 IN TUTTO IL REGNO 


stracciò in faccia al conte romano, accom. 
pagnando l'atto col solito: magich! 
mistero adunque, del uala l'on. Mar 
tini, credendo forse di scrivere ancora per 
il Giornale dei bambini, ha creduto di cir- 
condare la pagina o la missione di Piano, 
era stato svelato quattro anni prima dal- 
lAutonelli e pubblicato nei Tabri verdi, 
gialli, rossi e su vari giornali. ri 
è Lon. Crispi non ha mai fatto mistero di 
ssere disposto a modificare o togliere la 
ticolo del protettorato —ma a patto e cou- 
dizione che Menelik simpegnasse con altro 
trattato di amicizia e commercio a non at 
cettarlo da alenna altra poter 
glion. Rudini e Cactomi, nel buttare 
forato, qmasi scorza di melone, 
hanuo forse dichiarato che esigono da Me 
nelik Ja condizione sine ya non, che pone- 
va Crispi e cioè di non accettarlo da altre 
potenze ? 
sta il p qui sta la differenza: 
qui sta l'abis politica e l'altra. 
A Rudiuvi poco importa che la Francia 0 
la Russia si prendano l Abissinia; a noi, 
dopo tanto sangue e tanti milioni, questa 
dedizione volontaria appare la più grande 
vigliaccheria politica del secolo che muore. 
È l'on. Martini può inciderla anche in tre 
lingue moderne su qnalche pergamena anti 


Marob-Belesa o Adna-Adigrt? 


Martini, ieri, ha conchinso il sno retorico 


non intende teneri 

detto: © il Ministero non ci dà questa 
zione, è noi non lo seguiremo per que 
ricolosa, nella quale egli si impegnerebbe, 
al termine di quella strada è la guerra. 

Come effetto oratorio, il dilemma dell'on. Mar- 
tini può avere un valote; come programma di 
governo nessuno ne ha 0 lo la puramente ne- 
gativo. 

La questione di Adigrat non può essere guar- 
data, come ha fatto l'on, Martini, sotto il punto 
di vista angusto e meschino dell'opportunità del 

amento. Essa è questione militare e questione 
politie 
Povell'erdine politico, per risolverla, conviene e- 
saminare se 6 quanto terni a_noi di rinunziare 
spontaneamente al possesso di una posizione, che 

nostre armi hanno conquistato due volte, stra- 
tegicamente e tatticamente forte, senza riceverne 
alcan compenso, prima che la pace, della quale 
quel possesso potrebbe essere una delle condizio 
ni risolutive, sia conclusa col Negus. 

Nell'ordine militare conviene, invec 
è definire se e quanto la difesa della Colonia pos- 
sa, in caso di future ostilità, essere avvantage 
giata od essere indebolita dal possesso di Adi 
grat; ridotto avanzato e forte di sbarramento in 
Dari tempo, ad un'invasione scioana. 

Nell'ordine politico-militare, finalmente, la que- 
stione deve essere posta in altri termi cioè, 
convenga meglio alla sicurezza della Colonia li- 
mitare il confine alla linea Marob-Belesa-Mana, 
ovvero trasportarlo ala linea successiva Adua- 
Adigrat. 

‘Ed espressamente dicianfo Adna-Adigrat ; iu 
peràcchè, Adigrat, se può essero conservato me- 
mentanesmente, come compenso per la liberazio- 
ne dei prigionieri o come pegno per la stipula- 
zione della pace, non può stare, in un assetto ter- 
ritoriale definitivo della Colonia, senza Adua. 

Adua ed Adigrat opportunamente fortificate e 
collegate tra loro da un forte intermedio, costi 
tuiseono tale oatacolo all'avanzata scioana, che 
nè questi, nè altro Negus si avventureranno mai 
ad attaccarlo. 

'Adigrat, senza Adua, resta, invece, un elemen- 
to di debolezza, perchè può sempre ‘essere gi 
toal largo ed avvolto da un nemico, che m 
all’altipiano. E devesi soltanto alla esitazione 
del Negus e dei snoi ras, i quali dimostrarono 
col fatto di avere delle qualità morali e fisiche 
del soldato nostro un concetto molto superiore a 
quello dell'on. Macola, se non lo fu nella pre 
sente campagna, quando l'ostinazione del Bara- 
tieri a rimanere în quella posizione, che era di- 
ventata inutile e pericolosa dopo lo spostamento 
dell'esercito scioano dalla conca di Macallè a 
quella di Adua, aveva lasciato, aperto a_Mene- 
lick Je strade del Mareb e dell’Okulè Cusai, per 
le quali egli avrebbe potuto penetrare nel cuore 
della Colonia e da Gura minacciare seriamente 
le comunicazioni del Baratieri con la sua base 
di operazione. oe 

La quistione del possesso di Adigrat, guarda- 
ta sotto questi varii e molteplici punti di vista, 
non è, adunque, così piana, come è piaciuto al- 
Lon. Martini di giudicarla e di dirla. E badi 
l'on. Martini, che noi facciamo qui astrazione da 
ogni considerazione di dignità e di amor proprio 
nazionale, che un governo ed un popolo non pos- 
Sono trascurare, per restringerci alla pura e sem- 
plice questione del tornaconto politico e militare. 

Or tene, crede proprio l'on. Martini che l’inte- 
resse prossimo e l'interesselontano dell'Italia sie- 
no quello di ibbandonare sollecitamente Adigrat 
dopo i sacrifici sostenuti per libi ‘arueil presidio, 
e rinunziare gratuitamente ai vantaggi che po- 
tremmo trarne nel negoziare la pace, se paci si 
potrà fare, o nel proseguire le ostilità, se queste 
dovranno essere riprese? Per artificio oratorio 0 
per simpatia al nuovo governo, del quale sono 
noti gli intendimenti, egli ha potuto dirlo; ma 
faremmo torto al suo acume se alla sua parola 
attribuissimo una maggior portata. 

Lasciando per ora da banda la questione dei 
confini, sulla quale non ci mancherà tempo e mo- 
do di ritornare, la conclusione della pace, anche 
per consenso dell'on. Martini, essendo ancora assai 
lontana, a noi pare, e parrà a molti che mante- 
nere Adigrat significhi mantenere nell'Agamò an 
buon punto di raccolta e di ricovero per la guer- 
ra, un'utile garanzia per la pace. 

Se domani la pace sì potesse stipulare, e sti- 
pulare a condizioni onorevoli a vantaggiose per 
Ici, consentiamo che si possa non fare una que- 
stione del confine Adna-Adigrat e che si possa, 
dopo averci pensato su alquanto, accettare la vec- 
Chia linea del Mareb e del Belesa, malgrado le con- 
dizioni indubbiamente migliori di potenzialità di- 
fensiva della prima. Ma dacchè della pace non 
sembra arrivata ancora l'ora, anzi l'on. Martini 
ha detto che non arriverà mai, perchè il Negus 
non la vuole e, se la volease, la farebbe, secondo 
il giudizio del generale Baldissera, con'inganno, 
tomervandosi un addentellato per Ja g@erra, 
Sessna, ragione politica o militare può consi 
gliare oggi l'abbandono di quella posizione, che, 
Sintenute nelle nostre mani, potrà essere il 
punto di partenza di utili negoziati futuri, mentre 
Trombrata da noi, andrà ai Sebath ed agli Agos, 
premio del loro tradimento. 

Forse il Ministero potrà avere ragioni di ca 
portunità parlamentare, che lo spingoro sulla 

er la quale lo vuole incamminare l'on. Mar- 
tini lf so CIÒ. fosse, un'altra questione di inte- 
resse nazionale, che deve esseré mantenuta al di 
sopra ed all'infuori dei partiti, si muterebbe in 
fina piccola questione di aritmetica parlamentare, 

Sarebbe triste e, più che triste sarebbe vergo- 

noso, dacchè è perfino mancata ai mostri sol- 
fa i, nella aplondida marcia-manovra su Adigrat 
‘una piccola rivincita, 


perchè 


l'occasione 


na | 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta 7 maggio - Pres. Villm — Ore 14,15, 
Barbato, eletto 
ei. ha dichiarato 
di insistere nella sua determinazione di non pren- 
dere parte ai lavori, In mancanza quindi di opzione, 
a termini del regolamento procederà al sorteggio. 

(Fa il sorteggio). L'onorevole Barbato rimane de- 
putato pel collegio di Uesena. 

Dichiara vacante il collegio di Milano V. 

GALLO chiede che sia stabilito il gierno dello 
svolgimento della sua proposta di legge relativa al- 
l'abolizione delle decime in Sic 

COSTA propone lunedì. 

Ad una interrogazione dell'on SANTINI al mi- 

stro dell'interno, circa la necessità di un progetto 

legge per la e mpleta insequestrabilità degli sti- 
pendi degli impiegati ferroviari e di altre ammini» 
strazioni, risponde il guardasigilli COSTA, dicendo 
che non crede utile questo provvedimento, 

SANTINI, Protesta, 

COSTA, Studierà la questione. 

SANTINI, Vuol parlare ancora, 

PRESIDENTE, Non le dò In parola. 

La Camera è affollata e nervosissima. Mentre il 
guardasisilli si alza per rispondere al DE GAGLIA 
sulla interrogazione circa i proventi della nuova 
legge sulle Cancellerie, il tumulto è indescrivibile. 
I deputati parlano a grappi qua e 

PRESIDENTE ‘scampanella). Signori deputati, 
prego prendano i loro posti. 

La tranquillità a poco, e l'on. C 
dice che avuti gli elementi non mancherà di portare 
alla Camera variazioni radicali alla legge pel mi- 
gliore funzionament di quel sertizio. 

BRANCA promette agli un. i, Scotti ed 
alti, che intende mantesere la proposta contenuta 
nell'artieoto 6 del progetto di modificazioni alle leg- 
gi sui dicitti catastali in cui era data facoltà al go- 
Forno di raccogliere e pubblicare in unica legge le 
disposizioni relative alle di registro e bollo e 
che nominerà una Vommissione. 

PRESIDENTE anmunzia che l'on. Pozzi ritira la 
sua proposta di leggo pel conferimento della citta- 
dinanza italiana ai soltati indigeni che difesero 
Macal 

BIRIN replica ad n 
briani circa le sorti della nose” Lombardia, 
dendo qualziasi responsabiliti 

IMBRIANI. Questa è disinvoltura, E' responsabile 
il predecessore. (Risa e rumor?). 

IMBRIANI Che sono questi urli degli ex mini- 
steriali..? (isa). 

Il governo voleva tenere al Brasile una nave per 
imporre la risoluzione di certi interessi. 

Voce: Raccomandati dalla parte vostra. 

FORTIS. ([uterrompe). 

IMBRIANÌ. Nou interrompano i futuri ministri... 

FORTIS, Accetto l'angurio. 

IMBRIANI. Noa certo per il pacse. (Rumori). 
Continva deplorando 134 morti della Lombardia 0 
dice che si volloto perchè nou si segni l'abitudine 
di inviare le navi in Inegi nelle stagioni în 
cui si sa che la febbre 


interrogazione dell'on. Im- 
escla» 


La Camera prendo în considerazione il progetto di 
legge Clementini ed altri. 

Per l'Africa. 

Riprendesi la discussione sulle cose d'Afrie 

Ha prima la parola l'on- Amaboldi mentre accade 
uu lungo colloquio evidentenente sul famoso tele- 
gramma della viltoria autentica, tra il presidente 
del Consiglio e l'on. Di Laurenzana. 

ARNABOLDI è per il concetto radicale dell'ab- 
bazdono della colonia, facendo fino al momento op- 
portuno di compierlo ‘ut politiea di raccoglimento. 
Quando dico abbandonare la colonia, non intende che 
tale abbandono sia immediato. 

Dice al governo: ardite ma în senso inverso 
vostro predecessore e avrete con voi tutto il paese, 
Voci. Tutto no! D 

FRANCHETTI, I disastri d'Africa hauno le stesse 
origini di quelli del 1866. Si è talmente fnorviata 
la opinione pubblica, da trascinarla quasi a dubbi 
inverecondi sulla capitolazione di Macallè. Non era 
nelle nostre mani ottenere un risultato. pratico coi 
mezzi pacifici. Invoce ci siamo trovati impegnati 
nella guerra, le guerre non sî rifiutano a piacere. 
II gabinetto passato camminò alla cieca, ed egli vo- 
terd în favore del nuovo, non perchè il suo p 
gramma gli piaccia, ma perchè non vorrebbe il 
fimo agli imperdorabili errori dell'altro. (Aeco- 
glienza fredda). 

CANZI parlando contro la politica africana, osser 
va che anche la Russia sostenne lotte secolari per a- 
Tere la regione montuosa del Caucaso, ma il Cau- 
Viso non era il Tigrè. Il Caucaso era la chiave di 
segioni utili politicamente ed economicamente. Ab 
Diamo, dice, tre politiche da seguire : la grande che 
non voglio per i mezzi che ci mancano, la media 
che sarebbe quella di restare in Adigrat, pericolosa 
Some la grande, e la piccola che sarebbe quella di 
tornare alla costa, Non fui mai favorevole alla po- 
litica africana. 

IMBRIANI. Ah n0? 

CANZI No. 

IMBRIANI. Eppuro votaste in favore, 

CANZI. Non sempre, 

po’ in un modo, wu po’ nel- 


prudente. a: 

UERIANA-MAINERI, Dice poche parole iu favo- 
re del governo, i cha 

SONNINO (grande attenzione). Fa dichiarazioni 
per ispiegare il suo online del giorno: 

1h Camera, convinta della. necessità di conti- 
nuare le ostilità in Africa fintantochè non si siano 
assienrate, con l'onore della bandiera, la difesa del- 
e Colonia e la liberazione, di tutti i prigionieri, 
passa alla discussione dell'articolo unico del disegno 
di legge. 

Prita di tutto egli non vuol fare polemiche ed è 
perciò che deplora la pubblicazione dei Libri Verdi 
Terno in generale tutte le pubblicazioni ufîciali fatte 
Si ncopo di polemica parlamentare. DI certa luce non 
Srano assetati che i nemici della patria. 

IMBRIANI. Lo dice 1 

SONNINO. Sì e tutti coloro che amano la patria 
(Rumori). Td: 

IMBRIANI, I suoi amici. 

SONNINO, Il governo si goda pure i risultati di 
disposizioni che non sono le suo, d'un bilancio tro» 
SISP, lagtoJsubito che esso credo perfino inutile di con- 
Kolidarlo, ma per carità”di patria, finchè sull'Al 
Siano si combaite per la liberazione dei prigionieri, 
Pim gidociamo qui la grande questione ad un conti- 
nno pettegolezzo personale, (Bravo), 1. — 

'L:Spposizione ragionevole non intende di spingere 
il Goremo in una falsa via, dalla quale non po- 
trebbe rifrarsi alcuno, Tutti pensiamo all' avveniro, 
gerchè, in materia di politica estera difficilmente gii 
errori si possono riparare.» “E 

Nella varlopiuta maggioranza del Ministero v' ha 
una parto che chiodo folli rinunzie; che vuole l'umi- 
Hiazidhe ; mentre molti dell' opposizione sono dispo- 
Hi ad appoggiare una politica seria africana, senza 
faro questione. di fiducia, T'ogliamo adanque il ca 
rattero partigiano alla questione presente. _ 

‘Mentre tuîta l'Europa con intenti divorsi, secondo 
gli aggrappamenti, sta rivolta a noi per vedere lo 
Slitte attitadini, non bisogna diro nè una parola 
pio, nè unameno del necessario, Ed ora chosi trat 
di liberare i prigionieri, non dobbiamo disarmare il 
governo in quenl'operà. Perciò non credo opportuno 
fix ora questioni di fiducia. Fino alia conclusione di 
nn pace seria, occorre tenero la linea Adua-Adigrat, 


La gran maggioranza degli italiani ron è favorevole, 
che che se ne dica, allo sgombro dell'Africa. 

_ Ora per restare occorre restare onoratamento ed 
imporre al Negus, non ricevere imposizioni, Non ai 
deve parlare di pace finchè non sî sia assicurata la 
liberazione dei prigionieri. 

Se questi saranno i vostri intenti, Dio vispiri è 
vi illumini, come lo auguro » tutti quelli che anche 
în avvenire reggeranno le sorti del nostro paese. 

(Applausi, strette di mano ed approvazioni im 
gran parte deila Camera 

MARTINI. Colla scorta di precedenti libri verdi 
tende a dimostrare che la polemica in essi fa fatta 

nche dal ministero Crispi. Cita una circolare agli 
senti all' catero, nella quale si acensano i prete- 
denti ministeri d'avere indebolito l'autorità dell'Ita- 
lia e di aver compromesso i confini della Colonia. 
Giò & inesatto, Fammo noi a rifornire d'armi l'eser» 
city abissino. 

Continua a confatare la circolare, che chiama ma- 
gniloquente. 

IMBRIANI, Prosa di Primo Levi... 

MARTINI. Continua ad asserire che molte spe- 
dizioni dî fucili furono fatte durante il ministero 
Crispi ed in forza dell'art. 17 del trattato di Uo- 
cialli. Fa la ve dei due milioni dell’im- 
prestito a Meneli 
di cartuccie e fuc 

Accusa il governo della cieca fiducia in Baratieri 
e di non aver tennto conto del consiglio della Ca- 
mera circa i limiti dell'azione. Quando da ogni par- 
te si diceva che il Negus avanzava con 50,000 uo- 
miuî, perchè il governo esitò. Eppure Nerazzini te- 
legrafava prepararsi grossa guerra. Due mesi pas 
surono e nulla fu fatto, Così dimostrano tutto le of- 
ficiali contradizioni di quel periodo. 

Analizza i dispacci del Libro Verde per provare 
la confusione e la impreparazione. Se foste venuti 
a direi la verità, la Camera avrebbe dato i mezzi 
per fare la guerra, o vi avrebbe imposto diversa 
condotta, Per non averlo fatto l'altro gabinetto pa 
ga le spese. 

Il protettorato fa sempre combattuto da lui, per- 
chè venendovi mewo il Negus noi non avremmo pe 
tuto nè punire Ini nè i suoi istigatori, 

l'altra volta che mancava una pagina, mi- 
steriosa, nella nostra storia d' Africa. L' ho trovata 
pet coloro che tanto hanno gridato contro l'on. Ru- 
dinì per la rinunzia al protettorato. 

Non è da oggi che l'Italia è disposta ad abbandom 
ro il protettorato e il Negus Îo sa, poichè nol 1894 
il colonnello Piano era inviato allo Scioa coll'inca- 
rico di sostituire l'articolo 17, cioè la formola del 
“ protettorato, , l'altra già proposta dalla Regina 
Taîtà, che cioè l'Etiopia doveva valerai dell'Italia 
pei suoi rapporti coll’estero. Cessinmo dalle monzo- 
gue officiali di portare la civiltà in Abissinia. Si 
può civilizzare l'Abissinia non gli Abissini, il cui 
carattere è restio ad ogai civiltà. Dice cho bisogna 
o sostituirsi agli Abissini o niente... 

COLATANNI N. Per importare l’acqua del Seri- 

.. (Proteste), 
TARTINI, Se questo si fa è perchè il nuovo ca- | 
pitano non vuol ripetere nuove pazzie. 

Lia guerra è impossibile. Rimanero ad Adi 
Adigrat sarebbe perpetuare i vecchi erro 
occorsi duo mesi a Baldissera per dare ai soldati 
3 giorni di viveri. 

Îl miuistero sa quali furono i propositi 6 gli ii 
tendimenti per cui è venuto al governo. LL 
avrà i nostri suffragi, se no, no! (Zentatiro, magro, 
di applausi — Conversazioni e commenti | 

COSTA ANDREA ripete ciò che disse all'inivio 
dell'impresa africana: non un soldo, non un joldato. 
I fatti ci dettero ragione, non ci facemmo illudere 
dalle vittorio nè dagli insuccessi. La borghesia non 
pensa che ad interessi e noi guardiamo più in alto: 4 

I battaglioni spediti oza in Africa contro i neri 
saranno adoperati poi Italia contro gli affamati. | 
(Urlo). Vuole si processi il vecchio ministero che 
esercitò in Africa il brigantaggio contro i neri». | 
(Urlo generale). 

PRESIDENTE. Lo richiamo all'ordine. 

COSTA. Parlo obiettivamento. (Risa general), 

Si leggono le solita interrogazioni, ì 

La seduta è tolta alle 18 12. 


ta 2 
L’equivoco nel telesramma ) 


dito ch 
sidenza”del Consiglio, 
legramma fu cifrato dal cav. Pa'umbo C' 
ceva: Attendo una vi'toria l'aspetto + + + 
La parola aspett... corrisponde nel cifrario al n, 97 
1a Iettera 0 al n. 15.Così il Palumbo Cardella mise 


sgrafista telegrafò 9618. 
de alla parola autentic.. così 
col n, 9618 autentico. 
‘è deciso di comune accordo di non ritornata | 
sulla cosa al Parlamento. 
Ci voleva ben poco a capirlo. 
(Qualenno notava che ora conoscendo il numero di una pa { 
gina si può conoseero tutto î cifrario, E" stato cambiato il 
{2 marzo), | 


e © ra —r— si 
Le feste del Millennio 


e 


(3) Budapest, 6. — Al Qejéuner offerto dal 
Presidente del Consiglio, barone di Banffy, in ono- 
re del Corpo diplomatico, assistette. anche il Mini- 
stro degli affari esteri qustro-ungarico, conte Golu- 
chovski. 

TI decano del Corpo diplomatico, Ambasciatore 
d'italia, conte Nigra, fece un briudisi. Disse che la 
nazione ungherese festeggia, con giusta fierezza, la 
sua esistenza millenaria, alla presenza. dei rappre- 
Pantanti' di tutto il mondo e guidata da un Re glo- 
Fioso e saggio, che è venerato da tutti dl è ani- 
Tinto dall'alto sentimento del dovere e del vero se | 
more per la pace. Ì 

TL conte Nigra soggiunse: “ Auguriamo che Dio 
conservi il Re e la Megina lungo tempo per la 54° 
inte dell'Ungheria e dei popoli della Monarchia w 

Îl conte Nigra pregò infine il barone di Banfiy 
di essere interprote di questi sentimenti presso i So- 
vra 

Î1 Ministro Josilka ringrazio, a nome del Gover= 
no, il conte Nigra pei sentimenti amichevoli espres- 
1” i rappresentanti cateri per il loro intervento 
#llo feste, pregandoli di ringraziare i rispettivi So- 
yrani e le rispettive nazioni. 

(8) Budapest, 7, — Numerosi Sov:nui hanno 
dir:tt; all'Imperatore Francesco Giuseppe telegram- 
Mi di felicitazione in occasione delle festo pel Mille- 
nario della fondazione dello Stato ungherese, 

"Tra essi sono: Re Umberto, l'Imperatore Gugliel- 
mo, lo Czar Nicolò e la Regina Vittoria d'Inghil= 
terra. 

Il telegramma dell'Impoi 

“ invio, con fedele ami 
ro 0 le mie felicitazioni. n 
‘sprime il voto che il Re 
sicno sempre fodelmento unil 
‘lla paco per la Monarchia aus! 
fodeli alleati. i 

Lio Gzar dice nel suo telegramma: “ Mi associo, di 
tatto cuoro, alla memorabile solennità di questo gior- 
fo. Tengo ad offrirti, in quest'occasione, i miei voti! 
e: gincesi, nonchè l'espressione del vivo cl immue 
tabilo affetto che ti porto. n pati 

( Budapest, 7. — Il talegramma inviato dal 
Ro d'Italia al Ie d'Ungheria, in occasione della fe- | 
ite milleunaric, dico che 5. M. presentà io suo felle 


TR rie 


rare orrore 


ente 
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ari 
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une: 


citazioni più cordiali © fa voti sinceri per la prospe- 
rità del Ro d'Ungheria © del popolo ungarico. 


(8) Buearest, 6. — Camera dei deputati. — 
Giadisteano svolge la sua interpellanza sulla par- 
tecipazione della Rumania alle feste pel Millenario 
dell'Ungheria. 

Il Pyesidente del Consiglio e Ministro degli affari 
esteri, Sturdza, risponde che il Governo avrebbe mau- 
cato alla più elementare cortesia se non avesse ac- 
colto l'invito rivoltogli dall'Ungheria. Il Governo si 
ispirò sultanto alla posizione della Rumauia in Eu- 
repa, ed ai vincoli di amicizia esistenti fra le duo 
Mosarchie ed i duo Sovrani. Il ministro soggiunge 
che l'agire altrimenti sarebbe stato dimiunire la po- 
sizione della Romania. 

Relativamente pei alla dimestrazione fatta dagli 
studenti. Sturdza dice che i! Governo permise la 
formazione del corteo alla gioventà mniversitaria, 
ma che bisogna disapprovare lo spiegamento fatto 
di una baudiera ioni provocanti. Il Gever- 
no si attendeva un 
degli studenti. 

Îì Miuistro conelule dicendo sperar 
dimenticherà che il primo dovere di buon cittadino 
è di rispettare la posizicne del proprio puese. 


I Lusi pesta Sertimana 


Di alcune nuore estensioni della dottri- 
nupedagogica — Iprogramma della istru- 
zione popolare — Sono questi i titoli di nuevi 
opuscoli (editi dalla Ditta Paravia) del nostro bravo 
ed epereso cuncittadino Ronco Taverui del- 
l'Università di Catani 

Nel primo, che egli 
gurale il 16 novembre scorso all'Università cata 
egli delinea, con felice sintesi, i mezzi preparati nel 
campo del diritto al five di prevenire la ricaduta 
nel delitto. 

Nel secondo ci dà, perspicuamente tradotti, alcuni 
pensieri del grande naturalista inglese ‘'ommaso 
Huxley, nei quali si combatte la tendenza ad alleg- 
gerire troppo ia educazione delle conoscenze naturali. 

E' anche un'abile, sebbene indiretta risposta, al- 
V'oramai celebre frase del Brunetière sulla pretesa 
bancarotta della scienza. 

La funzione civile dell'esercito per Gino 
Resmigi. (Roma, Casa editrice italiana. 

Importante è sopratutto, în questo cpuscole, la 
parte che riguarda la fuuzione civile dell'esercito 
nella educazione nazionale. L'autore così conclude 
questo suo seritto: La guerra è una dolorosa soprav= 
vivenza: il passato la velle e îl presente la 

dovrà ripudiaria. 
ini di un domani 
impongono la ne- 
trarne tutto quel 


bene che si può. 

Sotto il sole della democrazia e della libertà non 
vien meno, ma è anzi più graude l'utilità sociale 
dell'ordine, della disciplina e della moderazione. Uer- 
chiamo di fare che l'esercito divenga realmento la 
seuola migliore di quelle virtù e, come ha detto 
bellamente Nicola Marselli, “ il crogiuolo in cui il 
paese si fonde, si forma, si tempra ed è. » 

Delle Società commerciali anonime — 
Appunti del prof, A. J. De Johannis — Firenze, tip. 
Fr.lli Bencini, 

In questo volumetto l’autore ha raccolto gli articoli 
scritti per l'Econamista di Firenze, da Ini di- 
retto, intorno alle riforme della legislazione delle S 
cietà commerciali da inserirsi nel Codice di eomwerc 
propeste dalla sotto-commissione speciale istituita nel 
1894. a 

L'originale della nave di Nemi, di O.Naes 
— Roma, tip. Cuggiani. 

In questo nuove scritto il prof. Maes studia gli ar- 
chetipì tecnici e storici della nave imperiale scoperta 
nel lago di Nemi, e fa un'eredita descrizione dei più 
celebri talameghii del 

Da ultimo presenta la iconografia della nave rema- 
nadi Nemi ed un parallelo coi suoi archetipi tecn 
estori 


La Lettura, diretta da 0 (prof. Bo- 
sari). — E' uscito il fascicolo 13° che contiene pre- 
gevoli scritti di Luigi Gulli, Eliseo Battaglia, Lodo- 
vico Bosdari, Maria Autelling, Clelia Andri 

Editore Camillo Speirani, Torino, 


Leggere, Osservare, Meditare, Comporre 
o la Scuola per la Vita, del prof. Pio Ferrieri, 
Milano, 15° 

Questo vi 


contiene 1 


a avuto il suo meritato successi 
eri, derivati pressochè tutti d 
ani e stranieri, antichi e moderni, 
ico, e tali da poterser 


civile € moral 
Dante, diachiavelli, Guicciardini, Ariosto, Altieri 
scolo, Leopardi, Manzoni, Mazzini, ecc, la scelta è 
fatta con tale acco to biografico e psicologico, 
che nei pensieri rispecchiasi pressochè intera la men- 
te e l'animo di ch e il signifi 
Precede il volume una 
ioni della scuola 
intramez- 
zano la raccolta dodici compe 
ben fatte, Questo solo basta a persuadere che il libro 
è al disopra di pubblicazioni congeneri, opere 
lettanti © mestieranti. Il volume è frutto di cosciente 
e lunga fatica e di grande esperienza della senola e 
riescirà senza dubbio di massima utilità a docenti e 
a discenti. 


Arri peL GorEerNO 


La Gazz. uff, del 7 contiene 

R. decreto che approva il regolamento per l'ese- 
ctizione della legge è agosto 1595 sulla tassa di fab- 
bricazione della cicoria preparata ed altri surrogati 
del caffè — R. decreti coi quali la sede dei Cons 
lati Italiani di Ouro Preto e Johannesburg vieno 
rispettivamente trasferita a Jniz de l'ora e Preto 

R. decreti riflettenti l'applicazione della tassa di 
famiglia ia varii Comuni, ed approvazione di rege- 
lamento per quella sul bestiame — Ministero della 
guerra: Nota delle somme raccolte a beneficio dei 
militari feriti e delle famiglie di quelli morti 
frica — Elenco dello pensioni liquidate dalla Corte 
dei Cont, 

- 

Muovi uffici telegrafici, — Il 5 corrente è 
atato attivato il sersizio telegrafico pubblico nelle 
seguenti stazioni delle ferrovie Sicule : Cassibile, $, 
Filippo Archi, Fildidonna, S. Paolo, Favarotta. 


n 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Nostro servizio) 


(Cronaca per telegrafo 


Catanzaro, 6 — Il progetto per l'ampliamento 
del porto di S. Venere fu spedito al Ministero. 

Prevedesi spesa di circa ua milione per prolunga» 
mento diga metri 200, 

Venezia, 6 Nel nostro Arsenale vennero 
fatti, davanti apposita Commissione artiglieria, espe- 
rimenti del fucile a gas inventato dal capitano 
il quale ha già costruito per conto della regia m: 
rina diversi di quei fucili a mitragliera. Una Com- 
missione di marina alla Spezia è chiamata a pronun- 
ziarsi sn questo nuovo strumento di guerra. — 

Col fucile Cei si possono lanciare molti proiettili 
ad intervalli, oppure tutti insieme senza levare il 
calcio dalla spalla. i 

— Ta r. nave Staffetta è entrata ieri in darsena 
per riparare il macchinario, essendo destiriata per 
una campagna sulle ceste del Beradir. 

Il Governolo andrà in qualità di stazionario a 
Massaua a sostituirvi il Curtatone, partendo ai pri- 
mi di giugno. 

Per Îa campagna degli allievi macchinisti è de- 
stinato il Vespucci, 

Bordighera, 6 — Una quarantina d’uomini 
di Perivaldo recaronsi nel vicino paese di Soldano, 
insolentendo nomini e donne. Una di queste fu schiaf” 
leggiata, un'altra gettata a terra; un giovane, certo 
Amalberti, ferito alla testa 0 allo braccia © gettato 


nel torrente del paese. Il Sindaco mandi cara” 
binieri a Bordighera. I facinorosi incontratili mentre 
arrisavano in carrozza, gettarono Jero contro grosse 
pietre e fa miracolo se carebinieri © conduttore eb- 
bero salva la vita. 

1 carabiuieri spararono alcuni colpi di fucile con- 
tro gli assalitori î quali si diedoro alla fuga. 

Avellino, 7. — (AL) Abbiamo crisi municipa- 
le. Per disaccordi nel-compilare il nuovo rolo del 
fuccatico il sindaco e la Giunta si sone dimessi. 


, 7 — Proveniente da 
qui giunto oggi il piroscafo Gottardo, della Navi- 
gazione generale italiaa, con tre uficiàli, 350 sol- 
dati 6 con quadrapedì, materiale e foraggi. 


Scienze e Lettere 


La biblioteca di Luciano Bonaparte. 

La principessa Luigi-Luciano Bonaparte ha infor 
mata la biblioteca del Guildbali a Loudra che essa 
consente a cedere la celebre biblioteca di filologia e 
linguistica del fu suo marito, per Ja somma di 150 
mila frane 

Questa sonia. a parere degli esperti, è inferiore 
al valore reale di cotesta collezione famosa, perchè 
la biblioteca del principe Luciano contiene più di 

100 volumi eun grau numero di seritti pro- 

i, fra i quali una collezione di manowritti ba+ 

i, unica ai mondo, che da sola vale la somma 
chiesta, 

I celebri professori Mux Muller, Skeat, Sayce, Rhys 

i numerosi filologi hanno csiress) il desiderio 
che questa biblioteca sia assi fa è mantenuta în- 
tegralmente a Londra, proprio nel cuore della City, 

È mergsi giovani, chesi 
dinno ag! uguiatiche, 


Evasi da Caicana. 


dispaccio ufficiale da Uaien- 
na annunzi alcuni condannati che erano tri 
spertati a M me d'Argent a bordo della goletta 
Delta i s ave e sbar- 
carono nei Venezuela. 

L'equipaggio della goletta giunse poscia a De- 
merara, 


__ ARMI ED ARMATI 


Esercito francese. 


ix Faure ha 
superiore di gnerra chiamato 
a deliberare sulle questioni organiche relative 
alle nuove formazioni, richieste dallo sviluppo 
dei battaglioni e delle batterie in Germania. 
inè e Zurlinden, ex Miuistro del- 

ra ad ispezionare in Coi 

no stati esclusi i progetti è 
1 sì aumenteranno invece i 
line per la facile 


Esercito ottomano. 


condo un dispaccio del Times Ja durata del ser- 
io militare in tutto l'esercito ottomatio sarebbe 
ridotta, per decisione del Consiglio militare, da quat- 
tro a tre anni. 
II servizio di tre armi era applicato da qualche 
tempo giù nel VI e nel VII Corpo. 


Marina svedese, 


Il Parlamento svedese ha votato 12 milioni di co- 
rone (16,650,000 franchi), per la costruzione di nuo- 
ve navi, Entro due anni debbono essere varati 
mazzate, d înerocitoritorpediiere e 6 torpediniere 
di I classo, 


(s) P 


sieduto il È 


Cortesie 


Di ironte alle splendide fratellevoli manifesta- 
zioni del Governo è popolo argentino, la presi- 
denza dell'Associazione della ‘stampa, iuterpre- 
tando il sentimento di tutti i soci, manifestava 
al ministro Alcorta l’espressione della più viva 
gratitudize e simpatia. 

Il ministro Alcorta ha risposto per telegrafo : 

“ Interpretando sentimento argentino contrac- 
cambio salato, facendo voti per la prosperità del | 
popolo italiano. Alcorta. 


ni 


Pellegri naggi e pellegri ni 


Pellegrinaggi e pellegrini sono a Rema in abbon: 
danza e altri sono in cammino per la stessa mè 
diciamone qualche cosa. 

I popeli più antichi, nelle civiltà più remote, nelle 
più svariate religioni, hanno avuto sempre, tra le 
forme di devozione, quella di dirigersi verso le città 
sante e temp e e-santuari illustri, 

Gli Egizi ed'i Siri possedevano templi privilegiati 
di pubblica devozione: così v'erano i grandi santuari 
della Grecia e dell'Asia Minore e basterà ricordaro 
quelli di Diana ad Efeso, di Minerva ml Atene, di 
Giov enere ad Amatonte, a Citera 
ea Pafo, î templi di Giunone a Samo e di Apollo 
a Delto. 

Da ogni parte 


el mondo si accorreva a questi 
luoghi con ricchissimi doni, che dovevano esser con- 
segnati ai sacerdoti ed nile sacerdotesse, doni tal- 
volta così splendidi, che si racconta di un nobile 
romano il quale rovinò il suo patrimonio per otte- 
nere responsi dell'oracolo di Del 

La legge di Mosè ordinava a tutti i Giudei di 
audare al tempio ix una certa epoca dell'anno, con 
l'obbligo di fare la Pasqua a Gerusalemme: dal che 
nacquero i pellegrivaggi annui, che divenero poi 
per l'istamismo una vera istituzione. 

i primi albori del cristianesimo s'iu iaro= 

ar delle visite pietose alle tombe dei martiri 

e dei sauti. Ma i pellegrinaggi propriamente detti, 

quelli in numerose comitive, principiarono sotto Co- 

stantino, sebbene si fossero già avuti quelli della 
Palestina, 

Durante il medio ero, e sopratutto nel 1000, il 
fervore religioso aumentò con l'affermazione biblica 
della five del mondo, e si manifestò con le name- 
rose peregrinazioni, In quest'epoca un'immensa mol- 
titudine si dirigeva al sepolerodi N.S.G. Cristo; popolo 
minuto e sente di media condizione. conti, prelati, 
re, nobili dame alla rinfusa, tutti verso Gerusalem” 
me è i luoghi santi. 

Gli arabi sulle prime accolsero bene tutta questa 
gente, perchè ne ricavavano lautissimo profitto ; ma, 
crescendo il numero dei pellegrini, credettero ad 
un'invasione, Allora Gerusalemme cadde in potere 
di Hakem e della sua fanatica setta, che esercita- 
rono su quelli ogni sorta di oltraggi e di violenze. 
I pellegrini così dovettero armarsi, e ne nacquero le 
crociate. 

Ogni pellegrino, prima di partire p 
ricerera da un sacerd.te la benedizi. n 
e il sacco da viaggio. Le rose di i cedri del 


erra Santa, 
îl bordeno 


Libano, le rugiade dell'Hermon, il Giordano, la vallo 
dell'Ebron, la grotta di Betlemme erano Inoghi co- 
nosciuti come la propria casa. 

Durante il tragitto i pellegrini cantavano inni 
sacri, ed il pellegricaggio si faceva semplice o a 
darissime condizioni ; come a camminare a piedi nadi, 
con un sacco sulle spalle ecc. 

Il pellegrino era da principio stimato come cosa 
sacra; la sna persona era inviolabile come quella 
dei re, e chiunque gli poneva le mani addosso era 
scomunicato. Tutti i conventi dovevano dare ai 
pellegrini asilo, fuoco ed acqua, secondo i capitolari 
di Carlomagno, ca 

In Roma il più antico Iuogo ove erauo alloggiati 
i pellegrini era l’ ospizio di Novato e Timoteo ai 
piedi del Viminale e dell'Esquilino. — 

In seguito, quando si fecero pellegrinaggi a Lo- 
reto, a Roma, in Spagna e in Francia nel X e XIII 
secolo, essi degenerarono in abuso: i signori se ne 
servirono come pretesto per aggravare le esazioni, i 
poveri per vagabondare, ondeil secco del pellegrino 
sotto la sua rude e semplice maestà. nascondeva 0- 
gni sorta di delitti. Dr, 

In Roma l'affluenza dei pellegrini fu sempre gran- 
dissima, ma dopo la riforma si affievoli, 


(A volte i pell furono severamente prot 
ia specialmente in Francia al tempo della rivo- 
lazione, 


Presso i popoli asiatici melti sono i luoghi di de- | 


vozione e dî pelle, 

To Cina Leti Tibet © della Tartaria; i 
Musulmani vanno alla Mecca; gli Arabi alla nisto- 
riosa Kaaba (cdifizio quadrato) in cui erano prima di 
Maometto venerati tutti gli dei delle varie tribù. 

Ma uno erail dovere dì tutti i mussulmani, secondo 
lo prescrizioni del Corano, il eulto della Pietra nera, 
bolide che era consitierato come cosa celeste ed inca 
strato nella parte orientale della Kaaba. 

Nell'India vi è Ja pagoda sotterranea dell'isola E- 
lefanta. il tempio d'Ellora, ia cappella di Biskouma, 

‘Tra i Mussulmani è prescritto che almeno 
volta nella vita debbano visitare la Mecca, perciò 
numero dei pellegrini è immenso e contasi ehe 
un riaggio furono più di due milioni e mezzo che 
nell’aprilo sî trovarono alla fiera di Candea. 

I devoti si tagliano le unghie, si raccorciano i 
batti ei capelli, e, compiuto il voto, si radene il capo. 

Migliaia ne muciono per via di fame, di sete, di 
stenti, solti dal simoun, ed i loro cadaveri popola 
do quelle laude deserte. bauno generato il terri 
colera asiatico, 

Il Mussulmano, sempre pratico, tolse da questo 
“Viaggio l'occasione per i suoi affari, onde la Mecca 
divenne il centro religì commerciale dei popoli 


mpre iu ciò la purezza | 


dell'ideale; i pellegri gono a Roma per veder 
Roma e în capile libri San Pietro e il Papa. 
4 


Una Conferenza a Trieste. 
feste, 7 — Il prof. Angelo De Gubernatis, 
ne! ala della “ Filarmonica ,, affollatissim ha 
tenuta una Conferenza su J/anima di Galilen. 
L'illustre oratore ha parlato due ore intere, fra 
l'attenzione di un pubblico numerosissimo, inter- 
rotto sovente da Innghi applausi. Trattò di Ga- 
liieo, massima gloria d'Italia è del mondo, dopo 
Dante, guidando gli uditori a traverso tutte le 


peripezie. le lotte, gli ostacoli e le glorie, di eni | 


fn ricca la vita di quel grande, dal quale - egli 
disse - dovrebbe denominarsi il secolo XVI. 

Dopo la Conferenza, il prof. De Gubernatis do- 
vette a lungo trattenersi nella sala, ove ricevette 
gli omaggi di tutta Trieste inteliettnale. 


CROCE @ ROSSA 


Orterte. 
Dai Soito-Comitati dell’Associazione at 
Firenze, G. versam. L. 5000 - Dalerivo, 
Potenza 1760 - Vigevano 1800 - Viterl 


0. vers. 300 — Urbi 


10 - Pra, 2 vers. | 


Casoli 157 - ola 
417,60 - Viterbo, i. 
9 vers. d. 

Dalle seguenti Delegazioni della Croce Rossa 
Italiana all'Estero : 

Dal cav. Carlo Massone Delegat 
na nel Venezi AL 
Colonia Italiana nel Venezuela - Hal 
Delegato delta Croce aliana in Indipendencia \Uru= 

oierta della Ioesle Società di M. S. 
Dai seguenti oblatori 
R, console 
sottoserizione), B, 


Croce d'ossa Italia 
fra la 
Ageuto Consoluie € 


Rossa 


generale italiano a Londra L 
console 
oro (provento sottoserizione), sig. A, 6 

onte Comitato provvisorio 1 favore della Croce Rossa ita- 
liana "in Australia a New-Sunth Wales-Svdney 10%! 
(Sottoscrizione nella Colonia italiana), Direzione del giornate 
« L'Italia » in S, Francisoo di California 1000, R, ministro 
italiano a Terna 420 oro (prodotto di un coneerto dito al 
Kursaal di Montreux a beneficio della Croce Rossa italiana 
R. vice-tanisole d'Italia în Damaseo a mezzo console gen 


sidenti in Janmasso), R 
(Sottoscrizione fra gli 
solare a Ni o (sottoseriz. fi 
liana), Sindaco di Riccia {92,10 (provento sottoseriv.), Sin- 


Marco in Lantis 180 (sottusorizione 
e 
1. Maggio 1896. 


i in Rordeatis), 
la Colonia ita- 


ricorrere a certe perorazioni istrumentali di cui l'uso 
può comportarsi, ma il cui abuso non è ammissibile. 

Il Setaccioli ha le attitudivi spiegato dell’operi- 
| sta, ma nea lo è ancora. Per esserlo gli unaueano — 

parlo dello suo qualità esteriori — la proporzione 
è la misura; più la prima che l’altra. 

TI taglio dei pezzi è infatti abbastanza 
raramente — salvo nello lunga preghiera di 
all'atto terzo — si sente il bisogno vi quella stran> 
datura di cnî nen si arriva mai a fare usu abba: 
stanza per rendere svelte e geniali le moderne par- 
titure, 

Invece le proporzioni dei ‘mezzi tecnici 0'sòpra- 
tutto per ciò che riguarda il maneggio dei violini, 
sono quasi sempre creessive 0 disadatte all'indole i- 

iliaco dell'argomento. Prevcenpato dell’effette, che 
raggionge il più delle volte, il Setaecioli dimentica 
| e tresoura l’interpretazione del dramma, E così in 

i tutto l'atto secondo, il migliore dell'opera, do- 
di buone qualità, 
e ampollesa troppo nel 
Vi sono però frequenti € Nelle eccezioni e 
neste accenno all'atto la soave è me- 
lanconiva canzone caratteristica di Marka, il genti 
rl e Marka e il tenne ma espres- 
della scena V. 
rude noto ceme uno dei pezzi più rin- 
dell'opera, per freschezza di pensiero, suellezza 
di forme, e buon gusto istrumental 
nell'atto terzo tutta Ja scena ulti- 
a morte della protagonista. Ciò non vuol 
Ila rimanente musica che veste l'az 
i atti nen vi 
ome melodien e dettagli en 
il merito di quelle singole co- 
ulta però che debolmente e questo perch 
disegno e colore uon sono in armonia col to- 
te 0 col carattere dei personaggi. Ma 
[a pratica e lo stu- 


Sorella di Mark , 
possibilità di vivere 
come l'altra sera, con- 
vi, Il su talent 
Marka, giovane hocina amante e si 
creazione artistica di una genîalità afluse 


È per oggi favci 
butato siucera 
dal Setti e ni cori 
‘mente jl dover 
telli d'arte del giovane 
Gino Monaldi, 


loro e si m 
autore. 


trarono veri f 


Giro artistico. — Di questi giorni è partita 
ze e Milino la siz.na Maria Vittoria Cal- 
rolaio, che va a compiere un giro artist 

Alla nota e cantante, che ha deliziato nel 

to inverno i frequentatori intelligenti e buon 

di melti tra i più colti salotti di Roma, i no- 

igliori auguri di prosperi successi e di vitto- 
rie artisticite. 

Varie. — Dalla prima rappresentazione della 
Gran Via. che ha avato Inogo il 25 marzo scorso, 
al 25 aprile, l'Olympia di Parigi ha incassat> la bel: 
la somma di 107,008 

Le get +e: 


Al Conservatorio di Parigi 

(S) Parigi, 7. — Il maestro Teodoro Dabois, 
membro dell'Istituto, è stato nominato direttore del 
Conservatori tituzione del defunto maestro 
Ambrogio Thomas. LS 

Teodoro Dubois è nato a Rosnoy (Marne) il 2 a- 
gesto 1837. Entrato al Conservatorio di Parigi vi 
riportò varii premi. Nel 1861 ottenne il gran pre- 
sa di Roma allu cantata Atala, che ebbe un gran- 

o guce 

Dipvi serisse varie messe ed oratorii, e anche qual- 
che spera che fu rappresentata con esito disereto, 

Perù si distinse forse più come sinfonista che co- 
me operista. 

Nominato maestro di cappella alla Madelzine 
stitui nel 1877 il maestro Saint-Safns al grande or- 
gano della stessa chiesa. Nel 1871 fu nominate pro- 
fessore di armonia al Conservatorio e nel 1891, dopo 
la morte di Léo Delibes, titolare di una classe di 
composizioni 


atte le 0 cartelle appur- 
tonenti a ciasouna dello 
dodici Serie qui sotto 
indicato sono rimbor- 
sabili con L. 30 ciascu- 
na e quindi sono 600 
cartello che importano 
‘unrimborso di L. 18000. 


Rassegna musicale 


La sorella di Mark 
Musica di E SETACCIOLI 


L'altra sera, negli intermezzi fra un atto e l’altro, 
ho sentito più volte ripetere questa frase: “ E' una 
msica assai ber fatta! , Quella frase, pronunziata 
con intenzione di elogio, a me riusciva, lo confesso, 
spiacevole. 

“ Musica ben fatta! , — Francamente è una e- 
spressione che nou ho mai capito. Sapere la musica 
è per un maestro lo stesso dovere che essere un ga- 
lantuomo. Del resto, trattandosi di un giovane che 
scrive la sua prima opera, sono disposto anche a 
non poter trovare troppa ben fatta la sua musica. 

giovani io amo soprattutto la sincerità, poi- 
chè la mancanza di essa fa cadere inevitabilmente 
il compositore nel campo della imitazione e del falso. 

E manco male si andasse incontro al barocco! La 
Cappella Paolina di Michelangiolo e la Trilogia di 
Wagner nuotano nel barocco: ma in mezzo a quel 
barocco v'è insita forza titauica di arte; vi è l'e 
gerazione del sentimento, ma vi permane la forza 
creativa. Il barocco nell'arte no è mai d'altronde 
difetto «he uccide l'artista; si finisce nel baroccoyna 
nom vi si comincia n 

Ora, quanto accade nell'arte musirale odierna in 
Italia è un fatto strano e quasi senza esempio. I 
giovani operisti arrivano alla scena stanchi, rotti, 
trafelati, con un bagaglio enorme di dottrinarismo 
scolastico che non vedono l'ora di scaricare addosso 
al povero pubblico. 

Anzi che a! principio, essi sembrano giunti al prin- 
cipio della fine, così che il pubblico assistendo in 
teatro ad uno di questi debutti della giovane arte 
mon può ricordare di trovarsi veramente dinanzi ad 
un maestro esordiente, quando manca nel lavoro tut- 
tociò che è appunto il privilegio della gioventù e 
della inesperienza? Ecco perchè a me spiace, e mi 
è dispiaciuto di udire l'altra sera, a proposito della 
“ Sorella di Mark, quella benedetta espressione: 
“ Della fattura più o meno buona il pubblico non 
deve mai accorgersi; non è quello il euo compito, e 
quando se ne accorge non è generalmente buon segno, 

Per fortuna questo non è precisamente îl caso del- 
l’opera del Setaccioli. La sua musica è meno ben 
fatta di quanto apparisca @ il 310 merito maggiore 
non è certo quello della fattara. Il merito precipuo 
ed importante del giovane maestro romano è quello 
di conoscere il teatro, d’intenderne lo esigenze, di 
intuime lo spirito, d’indoviname i segreti, di avere, 
in una parola, le attitudini dell’operista. 

Sino dal primo coro della prima seera si capisce 
subito come chi scrive abbia il senso e l'abitudine 
del teatro e conosca le leggi dell'effetto. Natural- 
mente fra il sentire e il far sentire vi è una distanza 
immensa che bisogna guadagnare passo passo e colla 
ginnastica ripetata del lavoro. 

Quando il Setaccioli avrà percorso questo cammino 
di pratica e di studio egli si accorgerà subito degli 
errori commessi ‘în questi suoi primi passi © saprà 


IQERRE 


Palazzo di Giustizia 


In Tribunale - VII Sezione, — 
Pres: Velici = Giudiciz Giampietro 1 Mioritito 
Paeces, è 
De-Siano-Farias, 
Duranto cinque giorni si_ è svolta tina 
‘stessi e per lo-parti ha destato intenso 
Siccome altra volta il Dop. Ja 
Sta 
erp 
Hi cav, Francesco Fatias, ispett 
porto alia I 
Siano «ome «no celebre ind 
fear ini 
Siano per diffamazione n 
Teri il Tribunali 


stenza di reato e ka condsun 


delle speso, 
Notocole la requisito 
com la see mosesta quan 
sto l'assoluzione de 
Per da parto civile par 
msori gli ars. K 


VI Sezione, 


ti — Giudici: Gio 


\ del 


In cantina, 


Fra paresehia tempo € 
servizio al Viale D'rineipeso 
în cam uiss® a vista dre 
sienitosi del faito, 
dell'Esquilino, IL de 
inse el 
tti, diete 
portîer 
ramdovi diversi bo 
lira 200, 
Teri il portiere è sua # Ercati. Vero 
romana, @ iP nepote di questi Tuver: Romep 


atistà, compa davanti 


1 Tribuna! 
nza di prove © i due coni 


di multa. 
0, Pave, Vini 


nik 1 Pets. 


VIII Sezione. 


Pres.s Russomandò = Gi 
Grazioli 


Non fidarsi è meglio. 
Fidusi è bene, non fitirsi è megl 
se dite buoni paesani Niche 
Monterotondo, ne avesser 
rebbe loro 
Carpi 
vasi iu casa dei sunnomina 


to prat 
si deruluti 


a applicazion 


mattino questi destatist sì accorse che il Carpi che 
in casa 1 comparso portando via un 
gento, un portafog lire e parecchi stra 
Der questi fatti fu condannato a 3 mesi + 
reclusione. 
Dif. l'avv. xtontelatiei 


Per estoni volontarie, in danno di Patacea Piet 
to a 100 giorni dî reclusion 


25, da Caporeiano. 


venir, 
je il bracciante Pd 


Fsportatori accorti 6 inteltigenti 


non indugiate a chiedere con cartolina vaglia 
da L 10 il 


Nuovo Annuario del Commercio 
e dell'Industria d'Italia 
pubblicato da L. PASQUALUCCI, bibliotecario 

del Ministero degli Aftari Esteri. 
Chi lo possiede sa di avere un tesoro perle 
molte e preziose notizie che vi si contengono. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


ERDI, 8 maggio 1896 — £. V 
Leva il sola alle ore 458 m 
Lova la luna alle oro tì m - Tramonta allo 315 & 
Qunrantore. — S. Isidoro 
al ie. 


Le corse a Firenze 

(8) Firenze, 7. — E' giunto îl Duca d'A 
per assistere alle corse alle Cascine, Ripartirà stasera. 

apeciote del Pov. Rom. 

Firenze, 7, ore 19 — Oggi, seconda giorna- 
ta delle corse al galoppo alle Cascine, tempo pio- 
voso: però terreno buono. 

Assistevano le LL. AA. RR. il principe di Na- 
poli € il duca d'Aosta, 

Eccovi i resuitati: 

Prima corsa, premio del Circolo dell’Unione 
(ore 1 ) di lire 1000, Sull'ent:ata lire 1000 al 
secondo: Distanza metri 3000 circa, Corrono e ar- 
rivano in quest'ordine, 

Snc Shoe della razza Sansalvà; Macareno della 
razza Volta, Jcbilee di T. Rook, Lpupa di Camfio, 
Iroldo della razza Carmignano. Snow Shoe ha 
vinto per una ineoliatura; dal secondo al terzo è 
corsa una lunghezza e mezza. 

Seconda corsa, premio dei Gentlemen riders (han- 
dicap ascendente (ore 16). Oggetto d’arte del va- 
lore di lire 1000, Sull’entrate lire 400 al secondo 


Arriva prima facilmente Petite Marraine, mon- 
tata dal proprietario signor Mimibelli, secondo 
Kobus di M. Boccella Duclos, montato dal capi- 
tano Bozzi, terza Marie Antoinette, montata dal 
proprietario conte Faa di Bruno. 

Terza corsa, premio del Piazzone (ore 16 112) 
(handicap ascendente) di L. 2000, Sull’entrata li- 
re 600 al secondo. Distanza metri 1500 
Vince per una lunghezza Glaucus di T. Roo! 
condo Mosquito della razza Volta, terza Lucia 
del barone Leonino. Dal secondo al terzo corrono 
tre lunghezze. 

Vengono poi Varesa di Sinesi e Piemonte della 
razza Poggiamont, L'aminga della razza Carmi- 
gnano e Sericano del conte Frankenstein. 

Glaucus ha vinto per una lunghezza. Dal se- 
condo al terzo tre lunghezze. 

Quarta corsa, Premio dell'Isola (ore 17), di 
lire 2500. Sulle entrate lire 700 al secondo. Di- 
stanza metri 2200. Vince facilmente per ana lun- 
ghezza Palmira della razza Sansalvà. Secondo 
Royal Hart del'arazza Volta. 

Quinta corsa. Premio delle Tribune (gre 17 112) 
Corsa di siepi handicap 1,. Sulle entrate 
“re 600 al secondo e 100 al terzo. Distanza me- 
tri 2700 circa. Arrivano nell'ordine seguente: 4- 
raldo del marchese Benzoni, Bresles di Torloni: 
Vernier di L. Tesio e Cassio del barone Angelo! 

Alle corse assisteva un pubblico discretamente 
numeroso. Ritorno animato. FP. 


Le vele forate. 

Nel Philadelphia Record troviamo 

“ Le persone che passeggiarano lungo il Delaware 
videro con meraviglia giungere dalla costa N. 0. d'A- 
frica un veliero italiano con le vele forate da buchi 
rotondi. 

“ La curiosità fn presto soddisfatta. Quei bachi 
nelle vele sono un'innovazione del cap. G.B, Vassallo 
di Genova per dare al bastimento maggior velocità. 

“ Il capitano del veliero © S. Accame ,, sig. Ardena 
disse che quei buchi del diametro di 30 cent. erano 
destinati a far useire il vento morto, che fa sbattere 
le vele è a dare adito al vento fresco, cosa di molto 
vantaggio che imprime grande velocità alla nave. 

“ Soggiunse cheegli non aveva mai fatto un viag- 
gio così rapido a vela e che il nuovo sistema è già 
applicato ad una cinquantina di navi, 

“ Il “ Salvatore Accame ,, da Orano (Algeria), a 


emendarsi, Allora egli riussirà a far sentire senza 


Filadelfia aveva impiegato Sali rien insolita, 
tenuto conto della stagione e del carico, 


BOLLETTINO METRORICO 


che leggierment 
Parigi Bamberga 7 
2 ord: baro: 


fres hi Sud, deboli al 
+ 181 Cagliari, Sira 
Mare calmo. 
tà: venti deboli settentrionali, ciclo serttà, 
iero temporale; temp 


sereno 
rometro 71 


OSSERVASIONI GO-METEOROLOGIONE 
doi Laboratori della Dir. della Banità Pubbl. (Piazza V.) 
7 Maggio 
{mas 


jolo } osservata a ora 18 


imperatura dell'aria 39 Minimi 
n meici 140 sopra il 
Tap. del amolo osservata | xm 0. lm. (.10]m. 040}. 090 
ad ore ti alla profondità di | 171 | 140 | 1221 199, 
= — n 
Rebus dantesco 


$ ivi non gioia, 
0 ri gon allegio, c 
N PE 


del Passatempo procodente: 


MATRIMONI del 4 MAGGIO 
Do Calisti Augusto, fabbro, con Santini Maria 
Pace Angolo, fabbro, con Foschi Caterina 
iuseppe, infermiere, con Arci Oliva 
pastaio, con Patora Emilia 
Besana Domenico, pubblicista, con Pascucci Vittoria 
, fornaio, con Visani Maria 
chetti Virginia 


RIMONI del 6 MAGGIO 


Abbaieli dente, con Caprioli Isabella 

Qualeatti Francesco, fattaio, con Lebberoni Giacoma 
Altomare Gennaro, industriante, con Russo Antonia 
Zampagli Raffaele, fuochista, con Vitali Francesca 

Maccari Giovanni, fornaio, con Rosati Paola 


MATRIMONI del 7 MAGGIO 


, impiegato, con Perosi Maria 
Corsini Ermesta, commerciante, con Barsotti Elena 
Giacomini Giacomo, verniciaio, con Rosati Margherita 
Manzuoli Telemaco, negoziante, con Santangoli Maria 
Lucertoni Domenico, impiegato, con Diotallovi Anna 
Alvi Attilio, falegname, con Eustacchi Loreta 
Toteschi Aleardo, impiegato, con Fumanti Rauela 
Sestili Diomede, negoziante, con Cirigioni Palma 
Casini Cesare, calcolaio, con Di Vecchio Flavia 


Mati 0 morti denunziati nel giorno 5 maggio. 
Mati 70 compresi 2 nati mosti. 
Mori 23 dei quali 13 sotto LT sani. 
morti 
Giorgetti Francesco fu Paolo, Roma, 50, vedovo 
Carton Cesaro fu Domenico, Roma. 62, vedovo 
Censi Filomena, 13 
Moriundo Anna fu Giovanni, Roma, 20, coniug. 
Stien Francesco fu Vittorio, Feltre, 60, vedovo 
Mattioli Cesare fu Giovanni, Roma, 40, contug. 
Giuliani Prancesco di Domenico, Civita Castellana, 18, 
Pistelli Lulgi fa Giovanni, Rocca Canterano, 60, vedovo 
Arata Teresa fu Giuseppe, Roma, 40, coniug. 
Migoni Paolina di Angelo. Avezzano, 10 
Bartolini Ettore di Sisto. Forlì, 30, coniug.. 
Mans Carlotta di Federico, Westfalia, 57 


—Te——_— 


celibe 


"n ratara 

gio del Collegio Ioma 

MU massimo: 215 — 
Quirino! 

i è recato a fan 


— I gran cerimoni 
tamente ristabili 
pi tratterà qua 


rivata monsi:n 
sa le ed altri vescov 
feri mattina uni 
acano assiateite 
nale Bansa no 
innanzi all'alta 

Un'altra parte 
Pompei. 

Pole ardinate € 
«del card. Caliber 
sione in Roma, sodi 
simpatie. Al suo lo 
vennero numeris 
famiglia © fu: 
visita. 

Il cardinale fu 
telli mons. Manriz 
rio generale al 

La sali rivest 

osta nella sala 
“onsiglio comal 
Consiglio comun 

1 funerali pei 
pedi pros 
vranno lu 
ni soldati 

Ei tune) 

V'interverianno 
e tutte le alte ca 
il Consiglio cor 
za dell’eserci 

Una compasni 
sterà, nella chiesa 
onore. 

Già sono stati î 
zione delle varie t 

Il tumalo sotto la 
ga, architett î 
d'arte. 

Celebrerì 
minori convent 
del Santo Sep: 

L'Acca 


Ja messa 


eil Comune d 
do pel culto | 
intervenire ne 
dei frati d 
gono che la | 
Sita legge di so 
I frati quino 
i beni e di tut 
od almeno l'ns 
abitazione, orti 
rendita 5 0[0 (é 
di possesso) egi 
mobili cd immol 
tanti, 
Ora siccome 
e del giardin 
Signori della 
al Comune di 
dimanda, che il ( 
i propri intere 
guenze tutte della 
L'immobile 


sbarci 
collo un po' gross 
nale bisozna andar 
prendere la vett 
talvolta si aspett 
tenere ja vettar 
Perchè la Doga 
ca dal vicino pos 
è la visita non s 
tutto le altre citt 
Educeatorio 
di questo eduentori 
zie ai lor 
prov 
cipe don Jl; 
sini, i quali non 


benefattori i 
ti poveri ba: 
R. Universi 
viamo la 
“Si è te 
di una ve: 
a proposit 
Universi 
di ciò esiste 
ga, al qu 
amici 
Si è he 
ficazione 
di facilitare 
a ciò il prof 
Vefictto, è 
propo 
comparata del 
neo-latine, è | 
da altri, era st 
cuore 0 per att 
to e con vivi 
ta. E ciò ui 
Invero, per 1 
sto equilibr 
chè si arcebì 
logia. mentre 
si avrebbe un 
cssia alla 
vena si pu 
Inoltre 
gerebbe 
tierezza e nell 
no gravosi a 
scabrosità della parie 
modo atter t 
della part 
dio de 
alla critica 
sostenere un 
guitasso al 
Dopo queste st 
tmiranno A mo 
cazione, la quale, 
tà, ma ‘un ritori 
della quale ci 
oggi più non esiste, è 
ci, confidenti av 
fatta da quasi tutte | 


AI Circolo mi 
sultato delle ci 
aeaivo del Circolo 
lo seguente 
Maggior gen 
5 bers,, col. Grav 
itato magg, 
tuffi 69 
tari, Dori terr. 
cesco geni 
tenenti De I 
arcozzi commiss. 
miss., Feliciangeli c 
Ebbero mag: 
Colonn. Guerr 
ten. Bajocco, Se; 
genio, 
La elezione dei 
Fina assemblea. 
Pubblica sicu 
torno in Roma da È 
Store di Roma. 
— Teri giunse in 1 
Nominato questo 
compiuto gran pai 
ma, come delegato al 
Bpettore alla sezione 
generale di 


È & intelligenti 


lina. vaglia 


del Commercio 
tia dit 


Tramonia allo 1,1 
Tramonta allo 3,1 


TEOROLOGIONE 
tà Pabbl. (Piazza V.B) 


Minto, 10,6 


degantissima 


Palma 
io Flavia 


ntug: 
a Castellana, f 
terauo, 40, vedovo 


Cronaca DI Roma 


omperatora di ierì. — Dall'Osservato. 

rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
215 — minimo: 117, 

S.M. il Re nel pomeriggio di 

re una passeggiata a Castel- 


N nassimo: 21 
Quirinale. - 
pitti è recato a 
raiano. 219, 
2] eran corimoniere conte Gianetii, comple- 
tamente stabilito, è partito ieri per & Remo, 
QUAL (ratterà qualche tempo per rimettersi in 
salute. n si 
indicano, — lori îl Papa ricevette in udie 

tienicardi vescovo di Aci 
‘ovi della Tescan: 
feri mattina nna parte del pellegrinaggio to- 
gno assistette alla Messa celeb 
sea ansa nella chiesa di S. M 
Mnanzi all'altare di S. Filippo 
tin'altra parte dei pellosrini è partita per 
’ompei. 
TI le Galimberti — La morte 
Ria prodotto dolorosa impres- 
ma, dendo il cardinale larghissime 
Al suo domicilio in via dei Prefetti per- 
‘ainmi di condoglianza al 
ciato moltissimi 


al Monte di Pietà, e dai nipoti. 
rivestita degli abiti violacei, sarà 
saposi sala del trono. 
Consiglio comnrale. — Questa sera il 
Consizlio comunale si adunerà in seduta pubblic 
1 funerali pei caduti Africa, — I 
simo, alle 10, nella chiesa d'Aracoeti 
a cura dei Comune 8 
ambatten 
Lo veramente 


pa 

nella chiesa, insieme ui vigii, servizio di 

"id sono stati iniziati i lavori per la costru» 
tribune. 


Celebrerà la mes 


minori conventua 
auto Sepolero în Gern 
demia di S. Cecilia e 

messa del Terziani. 

i frati della Y 

il { omune di Roma — L 
do pel culto ha chiamato il Comune di ltoma al 
intervenire nell a dulla Congreg. 
tei frati ms, i quali sos 


di soppri 
uti quindi di ituzione di tutti 
i frutti indebitamente percetti. 

i il possesso di fizi di loro 

dini e cortili tre una 

i 5 0]0 (con decorrenza dal di della presa 
eguale aila rendita accertata dei beni 
immobili ad essa Congregazione spet- 


re del tabbricato 
eregazione dei 
torio fa ceduta 
ondo pel Culto 

a per difendere 


rì della M 
al Comune di Rom 
dimanda, che 
i propri int 
guienze tutte del 
mmobile ceduto. 
Stazione di 'i'rasterere — Quando si 
«alla stazione di Trastevere con qualche 
un po’ grosso, siccome per la doga- 
ale bisogna audare alla vicina barriera, bi 
la vettura e poi siccome per la 
ta si aspetta anche mezz'ora, così bisogna 
ma è 1 
ava, all'arrivo dei treni, non si 
vicino posto un veriticatore e due guardie 
a visita non si esegnisce in stazione, come in 
te le altre città 
o div 


torio tengono 


Regina —I60bambini | 
mdere pubbliche 
ie ai loro benefattori, generale l’onzio V: 
provveditore comm, Bacci, S. E. il prin- 
Chigi, comm. Oreste Tommi 
sini, i quali non trascurano alcuna festività 
lenne per aiutarli tutti i ban 
poterono essere timenta € 
passare li renda ai 
Lenefat nno a tan 
i poveri bambi 
R. Univer — Dal prof. Monaci rice- 
da qualche giornale, 
n 0 di fra me ed il prot. Ceci 
a proposito dei nost: gnamenti nella 
niversità di Roma. che nalla 
iò esiste o ha es 
al quale da molti lega la più cordie 
SÌ è bensi trattato în questi giorni di 
i dei n:stri programmi, all 
giovani il compito dei i. N 
iù il prof, Ceci fa affatto estraneo, e se, a quel- 
‘ovs. Sup. della P. I, ultimamente si 
proponeva di riuuire all' insegnamento della storia 
imparata delle lingue classiche quello ancora delle 
r vero che tale proposta, prima ch 
ta fatta già da me, e non a malin- 
@ 0 per atto di annezazione, ma spontaneane 
io di vederla presto sanziona 


a n eguirebbe un più giu- 
sto equilibrio nella distribuzione delle n 


solo corso destinato 


si avrebbe um corso intero di 
ia Letteraria, mentre 
care ad esso uu 1 
Inoltre, i due insegnamenti così ripartiti si s 
xerebbero ciascuno con maggiore cmogeueità e 
tierezza e nello stesso tempo riuscirebibero as 
no gravosi ai giovani, perchè nella glottulugia le 
scabiosità della parte classica verrebbero in certo 
modo atternate è temperate dalla maggivre facilità 
della parte neol 
Lio delle li 
alla crit gica 0 i giovani nen dosrelibe 
sostenere un seeondu esame use la glottolegia 
vitasse al avere parte preponder 
Dopo queste spiegazioni, confido che i giovani si 
niranno a me nel caldeggiare la proposta modifi 
e, la quale, del resto, non sarebbe una nov 
tà, ma un ritoruo puro c stinplice alla osservanza 
della quale ci trovavamo discosti per un motivo che 
ri più non esiste, e alla quale dovr 
confidenti anche la bu 
fatta da quasi tutte lo altre Università di 
Ernesto Monaci. 
colo militare, — In seguito alri- 
dii ieri l'altro il’ Consiglio 
rimasto composto nel mo- 


ALC 
saltato delle el 
lirettivo del Circolo 


ior gen. Afan do Rivera, col. Frugoni | 
col Grandi 12 fant., ten. col. Bompiani 

tato magg, magg. Aralli 70 fant., magg. Ta- 
rufti 69 fant., capitani Vanzo stato magg., N: 
tari, Dori terr., Nicoletti genio, De Vito Fran- 
sc) genio, Bonati 12 fant,, Benevento 69 fant., 
tsnenti De 2% fant, Racioffi mil. mobili 
a is cont., Galbiati com° 

s. F'eliciaageli compl., Neri mil, mob. 

Ebbero maggiori vot ara 
Colon, Guerrero, capitani Rauzi, Ricciardi, 
ten. Bajocco. Segre, Pardo Vito, Barbarich Eu- 

La elezione dei segretari avrà luogo in pros- 
Sia aseemblea, 

Pubblica sieurezza. — Ieri sera feco ri- 
terno in Roma da Bologna il cav. Martelli que- 

‘e di Roma, È 

— leri giunge in Roma il cay. Vincenzo Neri 
nominato questore a Catania. Il cav. Neri che 
‘a compiuto gran parte della sua carriera in Ro- 
ma, come delegato alla stazione ferroviaria, 
Svettore alla sezione di Campo Marzio e alla DI 


carte da | 


vezione generale. di P. S. al ministero dell'inter- 


no, ha ricevato numerose congratulazioni per Ja 
“ Leo mo. 
ggi è ripartito per prendere possei 
Gi ip per pi 830 del nuo- 
Alfa sua partenza aa Bologna il cav. Neri è 
stato oggetto di affettuose dimostrazioni da par- 
te di tatti i funzionari di P. S. Lo stesso pr 
fetto comm. Giura, il Procuratore del Re, il co- 
lonnello dei carabinieri si recarono a salutarlo 
alla stazione. 
. Piove @ non piovet — Pabblicammo giù 
il reclamo di un assiduo per Pacqua che filtrava 
dai tetti di alcune stanze della Scuola Norinal 
ii femminile Vittoria Colonna, Ora ci seri- 
0: 


GE uffici manie 3 
premura, 0g 


fecero sempre fare, con la 
riparazione da me richiesta al le 
di aleana v° 6, ora come ora, bisogno, Ome te i 
formazioni date a rotesta cnorerole Direzione e pubblicate il 
n. 126 del Pop solamente. cs 
ma neo conformi a fido paci che la S. V 
n di farle rettificare 
cando, se erede apportato, questa ita lettera 
Del che rimgraziamiota, n lo protesto con ia dovat 
Nevotissimo A, Quirico, 
Duagne nen piove? Tanto meglio. 
Virtuoni del Pantheon — La ir 
conferito una eragyle medaglia 
gente al ch, sig, Claudio Monticelli, autore 
del pro che nel concorso al premio è 
gostini cato prossimo a: premie, 


— Movimento dei ma- 


tcimnsti 


Fei tipografi e librai — Ierialle 
sede dell'Associazione commerciale, gentile 
a, chbe Inogo l'anmunciata adonanza dei ii 
za riusci un 
ass, tipe 
fano) apri la 
ve di fatto, la nevess 
gio di Probi-Viri fra le in- 
te lo città d'Italia, istitu: 
zione delicata e imparziale che, tendendo a risolvere 
le controversie fra operai e industriali, può conse- 
ire cttimi risultati come ne dielero prova i Col- 
i ester 
asi quindi la discissione sull'upportuzità del- 
del Collegio in Roma, la propos 
della Commi venne approvata all’un 
In seguito farono pure apprevate le propo 
guenti fatte dal Pre 
1. Nomina di le di cinque 
membri (signori Cecchini, Man Zampini, Sta- 
mbe) che abbia il mandato di far in- 
re tutti gli interessati. 
». Vetifica delle liste per constatare se siano in- 
i © provvedere ai relativi reclami. 
3. Convocazione di un'assemblea di tutt pl'in- 
soritti per procedere alla scelta dei candidati delle 


è il maggior numero possibile 


pr alle elezion 
Per gli cperai disocenpati. — Ho letto 
nei giorni scorsi nu articolo in eui Îl “ Popolo 
Remano , accennava ad un lieve risveglio nei 
lavori edilizi. Ora essendo iv disoccupato mi re- 
cai fuori di porta Pia e qui ho notato parecchi 
perai ocenpati per la sistemazione della vil 
Patrizi, per il tram elettrico e più giù molti al- 
tri nella villa È 
Ora se il ( e si decidesse a continuare 
l'allargamento ella via Nomentana, della quale 
s'è parlato tante volte, la spesa sarebbe poca, 
perchè quasi tutta mano d' opera, e così mentre 
si darebbe lavoro a molta gente, verrebbe com- 
piuta una p che a giudizio di molti, è 
forse la più bella di IR Un disoccupato. 
dei Invoranti parrne- 
a ebbe luogo l'annunciata adn- 
parrucchieri indetta dalla 
‘a del lavoro, per riferire sul- 
l'operato della Commissione organizzatrice 
prendere ulteriori accordi circa l'andatain 
re del nuovo orario festivo e serale. 
Gili intervenuti erano numerosissimi. 
deva per voto dell'assemblea il sig. A. 
Liberati. 
ennero cc 
coraggiamen 
parecchie 
Napoli anzi ci î 
accolta da c 
fono di resistenza. 
Fu quindi deliberato che il nuovo orario debba 
andare in vigore giovedi 14 corr. con la chiusu- 
ra festiva alle ore 16, i lavoranti debbano 
scioperare da quei negozi che non accettassero 
l'orario stesso, dandosi convegno alla Camera del 
lavoro, 
L'adunanza talvolta agitatissima ebbe fine nel 
massimo ordine. 
En bicieletta, — L'Unione velocinelistica 
i indetto, per il 51 corr., un conv 
ciclistico in Alessandria, Le Società di questa 
città preparano ura splendida accoglienza ai gi- 
tanti: si faranno, nella ser: 
nazionali di dilettanti su pista i 
elettrica ; tali co:se verranno precedute 
sfilata di tutti gli intervenuti, ai quali s 
buirà una medaglia commemorativa del conv 
guo, Alle Società rappresent 
verrà data in dono una bal 


micati telegrammi e lettere d'in- 
promesse d'aiuti pervenute da 
ni di altre città d'Italia. Da 
prima ofterta di L. 50 
per costituire il 


| invierà a tutti gl'iseritti un 


ricordo della gita 

La quota d'iscrizione è fissata in lire quattro 
(cor diritto al pranzo in Alessandria) e dev' es- 
sere inviata, insieme coll’adesione, entro il 28 corr. 
alla sede centrale dell'Unione, via Accademia Al- 
bertina, 3, Torin 3 

— Domenica prossima la sezione romana del 
‘touring Club ciclistico farà una gita ad Ostia e 
Fiumicino col seguente itinerario : 

Ore 5 314 ritrovo a piazza Venezia — Ore6 par- 
tenza per Ustia (porta S. Paolo — Ore 8 arrivo ad 
Ostia — Ore 9 visita agli scavi, ed alle 10 circa 
partenza per Fiumicino ove si arriverà verso le 1L 
— Ore 12 pranzo sociale — Ore 16 partenza per 
Roma — Ore 18 112 arrivo a porta Portese, 

Preventivo L, 4. 

I'urante la passeggiata verranno inaugurate 
le cassette di riparazioni ad Ostia e Ponte Galera. 

Rravo Pascarella. — Nartedì sera, in 
casa della marchesa Capranica del Grillo, le si- 
gnorine R è Cartoni ballarono, presenti 
molti in il minuetto, ormai celebre, inse- 
guato loro, del maestro Antonio Pascarella. Fu 
un successo, La signora Ristori, soddisfattissima, 
inviò al Pascarella le sue congratulazioni. 

a sera dopo, gli amici del sig. C. Bravi, riu- 
nitisi colle loro famiglie nella sala del Pasca- 
rella a passare la serata danzando, si rallegra» 
rono col maestro, sempre instancabile, pel suo me- 
ritato successo. 

El ferimento di Porta Leone. — Al 
capitano dei carabinieri Santoni comandante la com- 
pagnia interna si è costituito ieri a S, Lorenzo in 
Lacina il minestraro Mercuri Antonio autore del fe- 
rimento in persona di Giovauni Regoli avvenuto ieri 
l'altro în via-Porta Leone. 

Un delitto ? — L'altra sera,in Bagnorea, nel- 
la propria abitazione fa rinvenuto cadavere il pos- 
sidéute Ariacce Giovauni, con una lieve ferita alla 
fronte. 

‘f'autopsia accertò che il disgraziato era morto 
per spavento. 

‘Si ‘eonstatò che la serratura era rotta nella parto 
interna e non fu rinvenuto danaro, mentre era no- 
torio che l'Ariacce dovera possederne, Si sospetta 
quindi che possa trattarsi di un delitto. 

La questora naturalmente — per dirla con una 
frase tradizionale — indaga, 


Un morto sulla strada. — Teri, alle 16, î 
braccianti Antonio Vitalli e Mareo Ansidei, mentre 
recavansi fuori porta Maggiore, trovarono ‘il cada- 
vere di un uomo, disteso sulla via. A poca distanza 
atava un carretto scarico. Arrivati i carabinieri di 
Ter Piguattara, il n identificato per certo 
Marco Fedele, di anni senza fissa dimora, 

Una sincope l'aver: 

Apoplessia. - 
gnrico residente in Napoli, sig. Ricciardi 
trovandosi di passaggio in Roma, iersera 
samente cessava di vivere per apopless 
fratello in via del Corso, 101, p. p. 

Investimenti. — In via Marmorata, il gar 
zone di pizzicheria Minuti C.lombo, di anni 13, da 
Rocca di Papa, fa investito da un carro di maccl- 
laio. Riportò contusiuni al piede sinistro, gindieate 
guaribili, alla Consolazione, in 10giorui. Tî condut- 
tore del ‘carro venne arrestato. 

BRaruffe. — Presso la sua abitazione a Borgo 
S. Angelo 16, il muratore Moretti Pietro, di acini 
28, da Asseli Piceno, per gelosia di mestiere verne 
a litigio co ito. Depo essersi azzuffati 

e, lo sconesti tasca nm col- 
‘a per tre volte il muratore al braccio si- 
Ja Consolazione il Moretti fa dichiarato 


in casa del 


gni e bastonate coniuga- 
l'osesa — una» cerinaia — ne ricevette 
dal marito Costantino col quale era 
venute a litigio. Nieute di grave peraltr. 
; Biscione dalla guar- 
dia muni sono arrestati Rebustel- 
li Alberto e ’literti Pietro quattordicenni per tentato 
borseggio in danno di una si 
— Ricorewati 
Perletti 
stro per cadi 
patdi Ester, ferita al polso destro. 
rata fre le mani. 
Tommaso, di anni 30, abitante in 
Nella pista velocipedist 


© si fattu 
ferroviari», investit 
tro alla Permini. Contusicni 
uva gravi, 
— Vittoria Censi, una bambina di tre anni, 
vettura fuori porta S. Lorenzo. {Pur 


Andrei, cai 
ilo mentre t 


rnald 
caduto in via Milano 3, 
bro inferivre. Cosa di una $ 

A S. Spirito, 
mono, garzone 1 

e riport. 
stro, Guarirà in I( 

— L'impiegato Neg 
mano nel trav 
da un cavallo cl 
giera ferita al mignolo « 

msolazione, — Ric,ve 

paio De Cesidio Floriudo, di anni 2%, da 
Carsoli, al quale ii un magazzino ai Prati di Ca- 
stello cadde sulla gamba destra un sacco di farina. 
Ripertò una contusione, guaribile in 10 giorni. 

— Il metallaro Volpi Vittorio, ventenne, romano, 
feritosi alla mano destra mentre tagliava un pezzo 
di legno nella fonderia Nelli. Ne avrà per 8 giorni. 

Il facchino Reteosi Luigi, di anzi 40, da Ala 
tri. Uontusioni al ginocchio sinistro, 

Per cadute — La domestica Iossini Fortunata, di 
anni 54, da Roma, Distorsione al piede destro gi 
ribile in 


ni 40, Contusione profonda ail’ 
mi di cure 
— Il vacearo Musichini Giaseppe, di anni 27, da 
stello Fiume, caduto dal suo carretto al Punte S 
Augelo, Contusioni, 10 giorni. 
= Il bracciante 
il quale cientre trasp 
masto colla niano siuistra sotto una stanga del car- 
rozzino, Guarirà iu 10 gio 


Società dei Corrieri e 

avrà Luogo la prima selle eseur 

Si è proposta di se ed Îstru- 
mi este 


zione del potblivo e dei socî, I sie 
ri i monenenti della via App 

slmtamento, per titti coloro che volessero interve 
Fico di Costantino ‘ile ore 6 

edlazione. 


Piccola Cronaca di Roma 
Porte Sipa Grane 


Partenze. — ta Teresa Madre, 
cap. Oliva Giuseppe con fusto voto per Slarsala 

Tartana Nuoro Peppino, cap. Romano Pincidi 
id. id. Mazza 


Mionte di Pietà. 
— (Sabato, 9 maggio 1899 — 2a Custodia, 
vo, impegnati 
alla polizza 231205 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il 30 se 
tembre 1895 fiuo alla polizza 232011. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


30 seltemi 


TEATRI DI ROMA 

VALLE, — Grande ilarità destò iersern La 
statoa del sur Incioda, recitato con. molto spirito 
da Edoardo Ferravilla ed altri. 


Questa sera: E? dottor di donn e la replica della 
Class di asen. 


issimi 

rtisti principali per la Norma. sono la si- 

guora Uarnielli Do: Giuseppina. il tenore Bom- 
Meuiu Cesira (Adalgisa). 

col baritono Ferdi- 


Allo spettacolo d'onore dell'ar- 
tista Cesaro Molticio col Zratello d' armi accorse 
tanto pubblico da riempire alla lettera il teatro. 

Il bravo artista, vecchio el impenitente filodram- 
matico, interpretò egregiamente il personaggio di 
Valfredo : grandi applausi e offerte di fiori. 

Stasera £/ fratello d'armi si ripete. Favr... 

—_-@__ 
SPETTACOLI D'OGGI. 


dottor di dona - ote2!. 
Il fratello d'armi, ore 
Cinematografo ja animata). Via Mortaro, 17 
(dalle ore 14 alle 22) - Ingresso cent. 10. 
“ Panorama Nazionale, Le Lieure. (Via Mortato, 17) — 
Olanda da un ciaggio recentissimo. 


Il 

IGenovaNuova York; 

| in ii giorni 

| Vapore Falda parte il 18 maggio 
Rivolgersi in Roma a 

€. Stein, Via della Mercede N. 42. 

Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 

Thos Cook & Son - 1-8 Piazza Spagna. || 


| Thos Cool & 97° I 
SCIROPPO DEL CAPPUCCINO - Vedi 45 pagina 
A. Pellegrini - Dentista 


Roma, piazza S. Claudio 92 piano 1 


| Servizio Germanic del Mediterraneo _ | 
| 


Girando stabilimento Vendite ae.srte 
Via Poli 50, 51,52 diretto dal perito T. Pa 


Jomba. Si eseguiscono vendite all'asta e a prezzo di 
stima.Sì fanno stime ed inventari in Roma e Provincia. 
Lio @—@€—€—_&@€T—tyg 


Per scioglimento di Società 


si vondono duo avviatissimi negozi di liquorista e 
caffè, in posizioni centrali. Pronti contanti. Per 
trattative rivolgersi all'avv. Porciani. via della 
Frezza, n. 30, dallo 8 alle 10 antimeridi 


DENTISTA cor. 6. BETTI 
Corso Vitt. Eman, 119, 
Ricevo dalle 9 alle 13 0 dalle 15 allo 18 l'applicazione 
di denti e denviereanificiali con muovi slatemi speciali 
che nen ingombrino La borca oceipamto soltanto lo speizio dei 
dentî mincanti e le radici si possono conservate, Quindici 
una ali cero in quasta ciltà garantiscono La seit dl 


— GRANDI MAGAZZINI 


S. di P. Coen e €. 


ROMA — Tritone 27, 38, 39, 40. 
Grandioso assortimento delle più belle novità per 

la stagione tanto nel Riparto Seterie di Co- 

mo che nel Riparto Lanerie eCotonorie. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 150 2/5, fia tutto. Vivino Ministeri, 
164, Maroniti 34 


Posta Veutraie, Mares 


BAGNI: 


Vincenzo Montenovesi - 
0 1’ AZEGLIO 52 — Dall: 14 alle 16 


lazione dei 


L'ambasciatore di F ancia, signor Billot, chia- 
mato dal nuovo Ministro degli Este 
notaux, partirà quest'oggi ver P. 

Li BeZettino della PL. che doveva essere pub- 
blicato iesi, lo sarà domani. 


La Camera di ieri 


Dopo lo svolgimento di a 

zioni, fu ripresa la discuss 
primo 

puro e semplice, 
sostenne non doversi parlare di pace finchè 
non sia assicurata la sorte dei prigionieri e 
l'on. Martini perchè si limiti l'impresa afri- 
cana in confini precisi. 

Da ultimo parlò Andrea Costa, il quale 
domandò che il precedente gabinetto sia 
messo in istato d'accusa. 


Nell’adunanza di ieri gli Uffici, presi in esame i 


| disegni di legge, elessero a Commissari : 


Bertollo, Mecacci, Flovena, Lucifero, Anselmi, Mear- 
di, De Nicolò, Cirmeni e Mezzanotte sul disegno di 

Prori mini per l’affrancazione dei 
canoni, censi, livelli in Sicilia. , 

Radice, Sanguinetti. Cuiaradia, Pellerano, Fasce, 
Morpurgo, ini e Bettolo sul disegno 
di legge i sulle tare doganali. 

zi, Ria 
getti, Cimati, Colpi e Conti sul di i Jeg 
€ Sistemazione delle decime degli Enti ecclesiastici 
della chie 

Giovanelli, Di Sant'Ono ta, Rava, Pozzi, 
Calleri, Fili-Astolfone, Cirmevi e Cognata sulla pro" 
posta di legge: “ Aggregazione del Comune di Ca- 
stiglion Fibocchi al mandamento di 


etti “ sulle aggiunte alla legge sulla 
Corte dei Conti. , 


Giunta delle elezioni 

Teri mattina ha diseusso in seduta pubblica la 
elezione dell'on. Budassi ad Urbino, proponendone 
la convalidazione. 

Ha dichiarato il ballottaggio fra gli on. De 
Felice e Odescalchi al IV collegio di Roma ed ha 
rimandata a sabato la discussione della elezi na 
di Borgotaro in persona dell'on. Piatti contro 


apodano. 
172. 


Hanio deciso, essendo difiicile un accordo com- 
pleto, di votare în questa circostanza ciase 
conto proprio: la maggioranza però vote 


Senato del Regno 


L'ufficio centrale del Senato lia nominato l'on 
Faina relatore dei progetto per agevolare I" 
cuzione della lezge 2 aprile i8s2: l'on, Concelli 
per quelle disposizioni pera Cassa deso iti e pre- 
stiti., e l'on, Giorg ello “ medi icazioni di 
norme per la procedura uiarta sezione 
del Cons, di Stato e le Giunte provinciali. » 

Ministero degli esteri. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica i rr. decreti che 
trasferiscono le sedi dei nostri Consolati in Ouro 
Preto e a Johannesburg rispettivamente a Jaiz 
de Fora e Pretoria, 

Ministero della marina. 

Il tencute di vascello Giovanvini Giovanni imbar- 
cherà a Spezia sul Lauria. 

Cell'11 di questo mese sbarcherà dal Re Umberto 
il guardiamarina Michelagnoli Mario e si recherà a 
Maddalena per imbarcare, con le funzioni del grado 
superiore, sul Zipoli, în luogo del sottotenente di 
vascello De Grossi Federico, sbarcatone per malattia. 

Con ln data del 1° giuguo p. v. lar. nave Sicilia 


comprovati motivi di salute. î 
Il commissario di 1.a el, Cegani Ugo è trasferito 
dal 3° al 1° dipartimento e destinato alla direzione 
generale dell’arsenale. a 
mmissario di La el. Vico Rggiero sostituirà 
i pari grado Bontempi sulla Calabria in 
disponibili E 
L'Urania è partita da Napoli; la Città di Milano 
è giunta a Genova; il Bausan è giunto a Palermo; 
il Rapido è partito da Porto Empelocle; la Lom- 
bardia è partita da Gibilterra per l'Asinara; l'#- 
truria è partita da Suez, 


| cia 1296 — 


| Zfsu Madri 


Per l'esposizione di Parigi. 


(8) Madrid, 7, — Il Governo spagnuolo ha a- 
derito in massima all'invito di partecipare all'Eepo- 
sizione universale di Parigi del 1900. 


c__—_—_ 


FRARCIA 

UServizio spocizio del Pop. Rom) 

.Parig], 7, ore 18,12. — Il ministero ha inca- 

ricato gli ispetteri generati di ricercare nei vari 

dipartimenti le economie pessibili nei servizi pube 

blici, salvo per quelfi dela guerra e della marina, 
@ A 


Sercisio speciale de Pop Roi 

n ; 7, ore 18, — L'imperatore si reca 
a visitare la città di Hoechst, deve ha luogo su 
vasta scala la fabbricazione del siero Behring, 


Movimento della navigazione. 
N. G.F.— Teri ha pre > da Aden per Bom 


bay il Domenico Belduino, proveniente da_l: 
Momina Novoli € Gatta © fassa, 


_ Borse e Mercati 


Roma, 7 maggio 1896, 
i discretamente attivi, 
sa conosciuta chinse ieri 
118 per cla 
55 a 91,65 nuo 


Fermezza generale 
La Rendita che senza 
sera debolissim: 
dere 91.70 
vo 412 

Generali 49 — Gas 817 a 819 — Acque 1236 — 

5 dupo 21830 — Immobiliari 
10 216,50 — Risanamento 24,50 
Metallurgiche 108, 


udra 27,09. 
Ore 18,30 — Perni 
dita 91.6 — Meridionali 


1 — Acqua Mar: 
‘as 818 Omnibus 


18 a 218,50 — Con 
dotte 205, 


Barmbfo dazio doganale 8 Maggio L. 107,76. 
Daì 4 al 10 - fino a L. 100 - L, 108,40 
sa = # 
BO 7 aprile 1895 
N.® - I prezzi sono a fine mese. 


VALORI 


| Forino | Firen.e 


+ endita cont 
ld fine, 
1.4 112010 
cv l'italia 

+ Mobiliare, 

* B. Generale 

1 ferr, Medit, 

nn, Merid, 

" Bidi Torino 

« B. Sconto,, 

+ 509, Imm... 

1 ‘iberina ., 


91 67 


1 Nav, Gen. | 3 
7 Raf Zueo, 
Ob. fere. 8%, | 
id Meri, > 
md. B. dk 4 
nda 
= 8, Paolo] 
CAMBI DELL'ITA! 
Frqucia vista | 
Berlino id, 
Londra id, 
Londra a 3/2 


Parigi, (6,15 


| frano, 3 010 amm | 
|, 8000 perp| 10297 
|, 3 120], 10695 
+ |FTALIANA 5010) 85 40 
CATONBNDA 21.4 
7 fAPAguUO:R 63 

2 farsa nuova 


2710 


Egiziano 6 0j0 
isnea di Parigi, £ 
Fanea di Sconto, 
Banca Ottomai 
(edito Fondisrio, . 
Azioni di Suex 
Azioni Panama 
Lotti Turchi, “ 
Fer , Meridion, ital, 
2° sall'Italia, 

£ \su Londra 


1 VELE 6 RE DATO RO VRCHA 


© \sull'Argeutina 


del Pop Romj, 
(vnte francese) Fondi 
86,30 — 35125 
‘0 — spl0 — 16— 
il — 87150 — 824 
ime buona tendenza 


522,50 — 1210 — 63. 
— 790 — 8388 miniere 


Parigi, 7, ore 15.40 — (Fonte francese) — Borsi 
di realizzi, ma ferma specialmente gruppo tarch' 
che giustamente attira speculazione. 


[Londra 7, chiusura 
Co 


CO ansbriaco| 20] 

iiausteri 122 bifNi Cons. 119 —1117, 
Td, ara 101 2efftaliana | 84%, 814, 

Nai d'ore 9 54fl'urea .| 21 '/,| 21%, 

Lire ital amo.| 102 #,{102*% 

Cadeo Argent, | 31 ‘s| 31 

Vers.alla 


Seonto ufficiale | 
da SAGGIO 


Werlin 


Ital. cout. 
f, meso..| 
xediter.. 93 10} Iughilte: 
Verid.i Germania 
P.i.russo Austria, 
Rblo... Belgio. 
italia. Spagna. - . 
—_——______é 


5 per dic 
2 per 01 
£ per 0: 
4 por Oli 
3 por OI 
[8 IR peror 


" Dispace d'urgenza del giornale 


“NFORMAZIONI ESTERE 


La successione in Persia 
(Sercizio speciale del Pop. Romi. 

Parigi, 7, ore 18,12, — Dispacci dalla Persia 
affermano che la concordia più perfetta rezna 
fra il nuovo Scià e i due fratelli. 

Il Temps ritiene rimosso ogni pericolo di com- 
plicazioni interne. ; ; 

Assassinio di un missionario. 
(Servizio speciale dl Pop. Rom), 

Parigi, 7, ore 16,20. — Il Journal riceve da 
Tunisi che un missionario inglese è stato agsas: 
sinato a Sfax insieme a tutta la sua famiglia. 


Nel Sudan. 


Londra, 7, ore 17.20. — Si ha da Wadi-Halt 

<*Il corpo dl spedizione ritorna indietro, în se- 
guito alla mancanza di acqua. _ 

“ La costruzione della ferrovia procede ra; 
damente, se ne costruisce per un miglio ogni 
giorno, Îl Kalifa dispone di 110 mila uomini, di 
“ni 40 mila armati di fucile. , 


Congresso panslavista 

(Servizio speciale del Pop, Rom). 
Vienna, 7, ore 16,30, — Si ha da Leopoli che 
la convocazione di un Congresso panslavista a 
Nijni N ,weored Incontra grandi difficoltà, Si pre- 
vede quindi che vi si rinuncierà. 


Liverpool, 7 magzio ore 18,15 (urgenza) apertura 
Balle N, | 1000 
40 


vetoni, - Vendita probabili do gionao. . . 
Itaportazioni del giorno = 
PBNDENZA sostenuta 


tiavre, 7 maggio 


coro 16,15 (urgenza) apertura. 


roba bili del giorno pri 
‘vata per fino maggio 130 — 


Cast Santos cool avarago . 
NENDENZA calma Procio f, maggio L 9 — 


Strutto - Vendiia del giorao. 
TESDENZA Progto par È mese LL — 


Warigi, 7 maggio ore 162) 


Portati | Venduti |1. Qualità [2 


BESTIAME 
1668 


ANGELO CECI, gerente provvisorio, 


Rercato bestiame alla Villette. 
| 
= 


Pa 


n == 


mezza 


MM Appendice del “ Popolo Homano , 54 


Vrrrorio Cuersuniez 


LO ZIO D'AMERICA 


( APRÈS FORTUNE FAITE ) 
— rencozione 
(Diritti riservati at “ Popolo Romano s per tutto fl Rogno 


Nalla vi eva di religioso nel sto raccoglimen- 
to; tutto ciò che poteva dirsi si era che, in ogni 
eventualità, ella sapeva comportarsi con un'irie= 
prensibile modestia. 

Straniera ad ogni emozione sia spirituale che 
profana, il suo volto esprimeva una calma sodd: 
sfazione el un segreto piacero di esiste! 


Ù 
Nom sapeva ancora a che cosa'Quel vasto mon- | 


do, che le si schiudeva d lo sguardo, po- 
teva servire, ma lo trovava di suo genio. 

Due anni dopo Silverio la vide nel viale delle 
Palme, che è il corso di Hyéres. 

Ogni domenica, nel dopo pranzo, ed mn altro 


giorno pure della setti vi è sempre grande 
concorso. Pia 
"l'atte le belle fanciulle vi si danno convegno ; 


e dandosi il braccio passeggiano lentamente e 
gravemente. Passano e ripassano ed i loro occhi 
prendono il trotto. 


Appendice del “l'opolo Romano 


LO ZI10 D'AMERICA 


Le parve chiaro che quel rigido amministra- 
tore dovesse divenire il suo avvocato, e, poichè 
aveva l'immaginazione pronta, fa sul punto di 
figurarsi che nn bel giorno forse le si sarebbe 
maggiormente attaccato. 

E si confermò în questa sua congettura con- 
statando come egli s'ingegnassè a prolungare il 
colloquio, parlando, ripetendosi, e benchè si desse 
l'aria di rivolgere a lei la parola, non era lei, 
ma Amelina ch'egli guardava. 

In seguito al cossienzioso rapporto ch'egli fece 
alla contessa, questa si risolse a concedere le ri- 
parazioni richieste. 
che si eseguivano a 


Silverio volle ass 
i e di tornare 


dovere, ci 
duo volte in quell'app 
vava delle sensazioni 

Le sue visite erano Inugle: la signora Verla- 
que, sempre più accorta, Îo faceva parlare, ed 
egli rinviava la valla di rimbalzo. 


lora scono! 


Vengono a vedere e a farai vedoro 0 mentre 


Bi mostrano, pavonaggiandosi, si osservano, gi. 


spiano, si riepilogano le une e le altre. 

Indossano Ia loro più graziosa toeletta ; le più 
fortunate ssiorinano le loro vesti nuove; altret- 
tanto industriosi che civettuole, le più povere 
l'hanuo rinfrescata, rimessa a nuovo con un na- 
stro, con un pizzo, un corpetto che fa visto al- 
tre volte ma che si rivede volentieri. 

Le borghesi passeggiano esse pure, ma sono 
meno cincischiate ; è Ja loro maniera di distin- 
guersi. 3 

Durante quella sfilata si ode nel giardino di 
un caffè del vicinato il mormorio di un ballo 
diurno, l'incerta cadenza dei violini scordati, e 
il suono rauco di un clarinetto costipato, e si 
passa, si ripassa, nascondendo alla meglio la me- 
laneonia dei contronti, delle pretensioni e delle 
inquietudini di una vanità sempre eccitata, sotto 
quella varvenza di noncuranza che è la caratte- 
ristica dei meri 

Quella specie di processione non è spiacevole 
a vedersi: i forestieri più cachettici non rinun- 
ciano a tale spettacolo, e si sentono ringiovanire. 

La bella vista non costa nulla ed è qualche 
volta più attraente di quella che si gode da un 
paleo dell'Opera. 

Silverio non vi si faceva mai vedere, ma un 


giorno in cni passava di 1À, cammivanto fretto- 
losamente, secondo il ano costumo e un po' i 
paziente di vedorai intercottata la strada da ta 
te gonnelle di tatti i colori, scorse da langi la 
piccola fanciulla che avove veduto soito il costa- 
me della sua prima comunione. 

La ritrovò cresciuta e ben formata. 

Vestita senza ricercatezza, ma con perfetto 
buon gusto, regolando il suo passo con quello 
della madre, aveva conservata la sua aria inno- 
cente, ma aveva imparato a sorridere e quel sor- 
riso pacifico e dolee gli scosse il cuore. 

Da quel giorno ripassò qualche volta pel viale 
delle Palme, nel dopo pranzo della domenica © 
quando non vi trovava ciò che vi era andato a 
cercate, si adagiava sopra un sedile ed attendeva. 

Si parla nella storia d'Isotta e di 'Pristano, di 
‘n cane miracoloso di cui bastava ndire tintin- 
rare il sonaglio per dimenticare tutti i mali del- 
la vita. 

Mentre egli guardava passare e ripassare A- 
melina Verlaque, Silverio non si ricordava più 
di nulla, nemmeno del signor Ravinot; e appena 
ella spariva, ritrovandosi quello di prima, rim- 
piangeva di nen essersi immerso più a lungo in 
quell’oblìo voluttuoso che forma Ja vera felicità, 

Non andava più in JA di così; e nou ambiva 
di spingersi più oltre. Gli bastava di ammirare 


eudi ‘sognare; non fumava alcon serio progetto; 
non pensava punto a possedere; in questo ca80 
per possadore bisognava sposare ovaveva detto 
millo volte a 88 stesso che la vita como egli la 
iatendeva è un combattimento. 

Non aveva neppure cercato l'occasione di par- 
In e x quel'a bellezza soprannaturale che lo av- 
voleva nel suo incanto. 

Fu la signora de Rins, la quale, senza pensar 
mile, gliela fornì. 

ssa possedeva la vecchia casa nella quale la 
signora Verlaque ocenpava, sul di dietro, un mo- 
desto appartamento che aveva bisogno di ripara- 


ele venivano ste con insistenza, ma, co- 
me tutti i proprietarii, essa faceva orecchio da 
mercante. 

Però la signora Verlaque non era donna da 
lasciarsi scoraggiare da un riftato. 

Vinta dalla di lei cstinazione, la contessa pregò 
un giorno Silverio di andare ad assicurarsi se 
quelle signore avevano veramente ragione di la- 
mentarsi. 

La signora Verlaque lo accolse frodlamente ; 
le era stato@ipinto come un aomo poco socie 
vole, che impiesava una certa ravidezza negli 
fari. 

Dopo aver rinnovate le sue recriminazioni, lo 


condusso in quello ch cca chiamava il suo ty: 
gieio, 

Lo feco entrare por un corridoio oscaro in una 
camera ove qualcano cantava tna' romanza, 
quando ebbe aperta la porta sÌ trovò: faccia n 
faccia con Amelina, la quale lasciò in (rotta 
suo piano per augnrargli il buon giorno, 

All'ammirazione che gli aveva sempre ispirata 
si aggiunse una profonda pietà. 5 

Vedendo quella bella creatura in una stanza 
buia, esposta al nord, dove nou penetrava mai 
un raggio di sole e il cui soffitto era serepolate, 
la cui tappezzeria era fiorita e qua e Tà cadora 
a brandelli, ove le porte e gli stipiti avevano da 
lungo tempo bisogno di dipinti, egli pro. 
vò la compassione che avrebbe risentita por un 
fiore raro e delicato, condannato a iutristire nel. 
l'oscurità di una cantina malsana, 

Pra infatti natarale pensare al “un fiore ve 
dendo Amelina. 

Essa ne aveva lo sl:ndore e la grazia e no 
possedeva il silenzio; il più delle volte i usi 
sorrisi erano romanze senza varo'e, 

La signora Verlague era 
mozione del giovinotto, gliei 
ed il ghiaccio fu rotto. 


tuta; indovinò l'e 
seppe bmon grade, 


veva uno zi. prodigiosamente ricco, tornato da 
poco in Europ; 

tentò di fargli dire in quali rapporti era con 
lui, ed egli rispondeva di non averlo mai vedu- 
to, è che, seconto ogni previsione, non lo vedreb- 
be mai. 

Quella risposta la sorprese vivamente senza 
inquietarla; pensava che se l'avvenimento da le 
previsto si verificava, sarebbe stata ella stess: 
che si sarebbe incaricata di insinuarsi e adescare 
il nabab, e ne avrebbe avuta una conveniente 
commissione. 

Essa non apparteneva, come la signora Léjail, 
alla razza delle madri disinteressate; ciò che cer- 
cava nella felicita della figlia era la propria. 

Ma forse trottava un po' troppo negli affi 

Sé Silverio suardava spesso Amelina, non par- 
lava mai con essa, mostrandosi sempre riservato, 
da uomo il quale non ignora che qualche volta 
una parola imprudente ci impegna, e non è poi 
sempro facile liberarsene. 

Frattanto, allorchè l'appartamento fa sis'ema- 
to e prese finalmente congedo, non potè esimersi 
di dire alla signora Verlaque che gli attestava 
la propria riconoscenza. 

— Sarei quasi tentato di rimpiangere che siate 


ora contenta, poichè oramai non avrà più alcan 
motivo per ritornare qui. 

— Ma mi sembra — replicò essa — clio ab- 
biate ora dei diritti alla nostra amicizia, e che 
non vi sia bisogno di ricorrere a pretesti per ve- 
nire a visitare degli amici. 

Egli riflettè, ma non approfittò del permesso. 

Quando incontrava qu Ile signore, le salutava 
cortesemente e seguitava la sua via senza avvi- 
cinarle. 

La signora Verlaque ne trasse la conclusione 
che quel giovane bizzarro batteva volentieri il 
besco, ma non prendeva gli necelli, per paura che 
gli uccelli non prendessero Imi; e che, se ammi- 
rava la figlia, egli non era înnamorato che della 
propria libert: 

Silverio ave sunto delle informazioni e ciò 
che aveva saputo, aggiunto a quello che aveva 
visto, lo fece rimanere perplesso. 

Taluno gli aveva detto : “ I an'acqua cheta.,, 
ed egli sapeva che bisogna sempre diftidare delle 
acque stagnanti 

Ma non era ciò che maggiormente lo inquie- 
tava; egli chiedeva a sè stesso se in buona fede 
quella fanciulla non era troppo bella per lui. 

Avrebbe voluto alloggiarla in un palazzo, cir- 


condarla di tutte le cure che ha diritto di pre- 
tendere una rezina, 

Certamente ella di facile contentatara, a- 
veva dei gusti assai semplici ; fioriva gloriosa» 
mente in una stanza ove il sole non entrava mai, 
a dove le sedie zoppe ed i comapè sdrusciti, non 
la rendevano triste. 

Non dubitava che si sarebbe accontentata di 
una mediocre agiatezza, l'esiguo che egli poteva 
offrire: ma capiva che avrebbe sofferto a non 
aver di meglio da ofîrirle. 

Sî chiedeva infine se la passione che provava 
era schiettamente amore. 

Nei suoi studi, nelle sue ricerchè era il più 
serupoloso degli osservatori, nella condotta della 
sua vita egli ragionava a priori aui principii dai 
quali non decampava mai. 

Jigli sapeva che come le piante, le grandi pas- 
sioni hanno sempre dei piccoli inizi ; che il vero 
amore ron è în origine che una piacevole ami- 
cizia, composta di stima e di confidenza, nata 
dalla simpatia naturale di due anime; che un 
giorno quest'amicizia si rianima, prende fuoco ed 
accende i sensi e ve n'è abbastanza per tutta 
la vita. 

— Lo la trovo adorabile — diceva egli — e la 
compiango perchè ha una sorte indegna della 
sua bellezza. 


Sposandola; farei nn atto irragionevole. 
Ignoro assolutamente cosa sia. Non pensiamo. 


Infatti egli non ci pensava più e non avrebbe 
mai fatto un passo se non fosse andato alla Fi. 
guidre. 

Ci si va, si ritorna, e non si è più lo stu 
momo. 

— To sono asenrdo — pensava — e bisogna: 
va bene che ne rimanessi ammaliato. 

Laggiù, su quella plaga maledetta, ove ho fat. 
to dei sogni stravaganti, mi ero proposto di chia. 
dere la sua mano. 

Lira cosa ragionevol 
di felicità d: 
me un miraggio e tutta la mia prosperità non è 
stato che un sogno dorato. 

Eccomi oramai sotto l'incantesimo. 

Non la sposerò... sarebba una pazzia. 

La rivide poi presso il libraio e la propria 
follia la giudicò sovzanamente saggia, e pensò 
che non vi sono che gl'imbecilli i quali si con- 
tentano di vederè, che vogliono possedere ad o 
gni costo; che egli aveva una rivincita da pren- 
dere sul suo destino e che In realizzerebbe sa 
Amelina Verlaque divenisse sua moglie. 
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